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f i* dlseosaone, snl progetto Jer ro-
cwiaxlo proaede alla Oniaera.StaliajBtt 
flòms Dio TYioIe» 0 pi i e)!attatt].9;]te 
WHBS -molo il ^8»o, «ioò lm|ioblle.To-
lontà di una m»eBÌ&nsi29, che oggi 
Bi BgretolB, domani 4 . raggruppa, 
« jioadomanL; si ,T». jgretQlando di 
. n u o v o . • . . •, .4! ;„ , ; , • 

B li tanto n gabinetto subisce degli 
MhlBfit collK imasatiQs. r|i88«gaazÌon« 
dì questo raoùdo, qiHÌÌi& cui peraltro 
Waogncrebbe dare u s nnomo ben di-ì 

'^rao. • -. --.•-.ni,.;/: *;!H; | 
Se a questo gabinetto non al pc-

"te^aero; affibbiare altre antoaoffiî ^̂ e-,, 
non gli man herebbe.B^l [quella di 
gallnatto dalla feccia tosta. Garibaldi 
lo:,».Hflc6 testé il go«.,w4.1Ug™- ,„ ^„i ^„ j ,„ ,„„ 
sogna. E ben detto, ma,;non fi detto ^ „_ ,̂ __ i,-__ _̂ ,7__ , 
lutto: forse menzogna 6 itocela tolta 

I I 
[di spillo, dovrebbe poi addirittura ce

der» 11 aegà^o é Beppollirel fra brevi 
glorili/qìGtailido ^ar& ìdéiBt̂ éiiò dì rln-
tuKSarò ' attaccbl ben più fieri a pro
posito rihìV abolizione del m&olnato, e 
del progetti dì aumento di altre Im-
poate. 

. . . ' - . . •.-••• i . f • ' : . ' • * • . , 

Non albblamo sbagliato presumendo' 
ohe la aUutpa francetie ri sarebbe Im-' 
padronifa d^^lmprudentì esprossionil 
delidèpretìa alla Camera eìroa l'Ita-
lianlfi iàl Klzza. Del giornali, e sono 
mol^, che ne parlaiUo, alcuni lo fanno 
con derisione, altri ol compiangono,; 
'éÀ altri ancora si ser'^ono di frasi 
'sibiìllns per ìasolar supporre che 11 
DepréiÌB abbia doTuto dare a questa 
ora dello spiegazioni umilialitV ob^' 
gli sarebbero state richieste dall'am-' 
basoiatoro di Francia la ìlJoma. Di' 
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alone di ribaifso s£gcalafa levi t.ìla liei) ente saciatg e guaii paUrKo del non demandano altro eh? ttradlaous-
dludlce Qonoillatore,'a fine dì'Tederà !sIono àiuplii, doltaesopratultoscfirra Borsa dì-Ylenna. > 

J 

Forra riceveremo qualche notizia 
In giornata. 

j ^-

.1 se ASSO è aasoetilbile di un maggiore di prevenzioni é dipreòocupa^ioìiidl 
sTllnppa, allargandone la competenza ;, campanile. La Camera atts&le eysa ò 
cosa (he noi crediamo fermsmeato a 
fortemente desideriamo, nello Interes
se specialuiente dello classi meno a-
glate e del commercio minuto. À-

suseettlblle di Una tale dlstìussioiie^ è 
ciò che Tediremo. 

Frattanto/ per meglio concretare le 
nostre Idee'Bulla materia che ol oa

si completano ayicanda..; 
Di queste viri*, anziché no spar

lanti; Jlaninletero DepretlB diade am-
jlÌÉi«imo aaggto, forse più che In ciua-

Jjunqne altra occasione, diacutenflosl' 
le nuova fiostrnzioDl ferroviarie : un 
dì venne faori colla bomba, cioè col 
miglioramento di categoria per tutte 
Je linee contemplate dal prog«ttp,, e lô  
palino anohei passeri ohe questoÌSldo-
rado sfameri, pisr chi «0 ne fcî î  il

luso, 0(>me unj.pugr^pdl mosche.^-. | 
Onesto per la'mec sogna. -^ . 
In qusntO,alla tscolf tosta uri ve-

diiuno 11 mluistero.pren^erel, durante 
la disoDSBlone, del colpi tra cflppa e 
i&Uo, conie quellp che gli fu dato dal-

, i'oD. Fano, e dagli altri deputati lom-
haidl, a proposito dell*accordamento 
di Qallsrafe, cui Daprttifl si era vl-
yamente opposto ; eppure, ccime uon 
lo8?e il ca«o sue, esso tìra InnaBai coni 
una impfrturbabìlità da eroe degli 
antichi tempi. 

Forse il gabinetto sta peneaiido cho 
se dovesse sbllencJarsi per questi colpi 

Vn altro glornaìe dfoe che l'ItaUa 
non al permetterebbe di questo spa
valderie, sa la Francia non fosse pel 
m omento troppo prefìcoupata dello sue 
difficoltà interne. 

Sono pettegolézzi lo 6òmpr|EndÌamo, 
ma Sbno anche IngluHe: psé latést» 
leggiera del D^ipretls ribattere quelle' 
Ingiurie? 

* 

I7^a, nuova, scena vlolentlsalma è 
suocednta lunedì alla Camera di Vw ,̂ 
sallles, essendosi comlnc&ta l a d l -
Bcuealone delle leggi Ferry, OASSU-
gnao, sÉBapre lui, accusò di lalslfica-
tore li: ministro, e, sottoposto a cen-j 
aura e air alloniansaonto dalFAsEem-
blea. qualiOcò AUnfiitnt tutto 11 go
verno. 

Xa parola sarà stata forse ardita: 
peccato che sotto gli aùspioU di quel 
governo delle infamie, non poche, se 
ne commettono efrettlvamento. 
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APPENDICE 

Kfon abbiaxco ricevuta ancora spie
gazioni attendibili sulla forte ossllla-
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— è vero — ribattè il conto !n 
tuono sdegnoso; ma non à ansiamente 
il vostro alleasio e quello di vostra 
madre ch'io voglio comperare con 
qnesia unione ; bisogna ch'io m'as-
Kleuri a nt he il silenzio di Bruto, diati-
ulè voi capirete bene — che se non 
ci andiassé di mf zzo il saio piloro r -
non avrei msl coraentlto ad una tale 
alleanra. 

-— B credete voi —- ^Iftmò Rosalia 
con più dispreazo ancora —, ohe no 
11 mio onere non vi fosse pure im
pegnato,, avrei mal scHJondiseeso a dir 
mentlMrt' il mio nomo e il mìo gralo, 
per enWar in una famiglia come la 
vostra? 

Il «IgiQor di litigano fa oo&t ^tor^ito 
da qn^'sta di chiara zfone Impertlnento, 
cVi^U rimase da principio ImmobUo 
e 06iisa risposta; ma nel fondo del 
onore s^pil f gitani qvalecsa obe r i-
eordara gl'impeti re;tiab>)lÌoanl d*:an 
giorno^ e pensò ch^ alla flft fine non 
i t e a aVuto t^tto il torto a vocid^re 
jieni'a pietà quella rszza In cui vir 
Veano e prlpitivano ancora tali sesi-
tlsoenti di superbia e 41 disprezzo. 

Ma non fu che un pensiero fìigglti-
vo, ed egH s'isscoLtenfÒ^i rispondere. 

n • ^ I L ' ' 
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— Pensate dunque a qtìanto vi ha 
detto; e fate tutti 1 vostri aforzi per
chè lo ottenga da VMtrà madre un 
abboccamento In cui le fsrò ooispren-
dere l'importanza di ciò ohe resta a 
farsi.'. -̂ ••'''"• 

'• -r Non lo sperato mai — ribattè 
asprament» Rosalia. —• In un primo 
Konipnto di tflrrore, vi slete forse a-
vanzsto troppo, ed ora volete ritor
nare Iniìietro; voi confaste, senza dub
bio, snl^a debolezza di mia madre, per 
vincerla colte promesfs e cole ml-i 
saooie; ma non saia mal detto che 
ella ed io rfmsniamo vostro vittime. 
Voi non y^Jrete mal mia saadre, 0 
la vfdrete soltanto iu mia presenza. 

Non possiamo ripetere tutti gli e-
piteti ohe il eonte di Lugano lancia 
—- inpictore — alla sua fu&nra nuo
ra; ma rimandò, fra so stfsso, ad 
altro tempo, la cura di far lo pagare la 
sue iffipertìnenze, e rispose aalutan-
dc'a in tupDodi deferenza sdegnosa: 

-r- Io farètutto quello che converrà 
alla signorina di Favlòr«s, e spero 
ohe ella riconoscerà ohe 11 suo inte-
xm^ ja>i guida pia ancora del mio; 
So!a&}ente -^ aiAoome dcvrft entrare 
in^alonne spiegazioni ohe po^<»io es
sere intese da una donna, ma devono 
ferire la ceodestia e il pudord d'una 
slgnorij^i^ — av@ai. voluto evitjo» alla 
ms^rchesina di Favlères l'imbaraszo 
d'asRistem a un tale convegno; ecco 
quali era^o I9 n̂ if) intenzioni, ma io 
mi r'njetto interamente alla modestia 
« alla saggezza d4la algnorios. 

Rosali^ s'aeopntentò di rispondergli 
con un ironieo sorriso. 

Cosisi lasciarono — idopo ch9 ii 4"i 
Ìj[nor di liugano qbb^ annonzistp cha 

(Cùntinisaziim» 0 flnt} 
Le altre rpropout© d'ordine spcott-

dirio, vale a dire : di sopprimere la 
Osmera di ornilpllo In materia pé-
atìè, di effldare le attrib^zlonldelfa 
Còtte d'ÀssIsie al solo Presidente, di; 
sopprimere le sezioni degli appelli cor-; 
reriorall presso le Corti d'Appellò, 
dî  eìsTaro si- grado di consigllfirl 
d'isispitllo 1 prpsIdentJ de! tribuDsli 1 
pr<uniJ%torÌ del refié i lor® sostìtfltl, 
di equiparare i pretori a giudici in 
mistione, ravvisiamo tutte accettabili, 
eoeeito, pfrò IfUtflla riFgusrdanle i, 
prcc»r«tfri del re edllcrosostituti, 
pel motivi cho appariranno da quanto 
diicemo ÌQ, appresso. 

Venendo <̂ ra a lo lacune, avremmo,' 
per esempio, desiderato che II Mlnl-
atrp aves(te portata la sua attenzione^ 
suìl'Iatitutq del Pubblico Ministero, 
qutle è oggi organizìatOi allo intento' 
di limitare ]*̂ j ^f«ceseifa Ingerenas,, 
cfie espo esercitai attualmente suìle^ 
Corti e ^rlfc'unsll* a detrlmenVo delU 
dlguilà ^ indipendenj^^.della magi-' 
sirattra giudicante, *''ocn manifesto 
p«rturbàiit^^ dèlia' ^èiraroh'a e se-; 
gnatamente^deli^àùtcrltià e prestigio 

"aéi-pwsldenil di esse Corti'e Tribu
nali; Jjomhè allò intento di eiclu 
dere l'intervento dello stesso prM'co 

.ministero nello cgnse CITHÌ e'coraroer-' 
olali. Intervento, non eolt&nto inutile 
m^ d'annoso, Inqvantochè, prevenendo 
qùai^'l giudizi, lufba eviaentemfnte 
queir.«qi]UÌbr^o che devesl costautov 
niènte nàntenere fra 1 litiganti. Av-
yremmo picara volato ohe 11 Minisiio 
si fosse occupato dell'istituto 4minin~^ 

vrernmo desiderato altresì che li MI-', cupa , -esporremo !# basi principali, 
nistro, GoUa progettatarifòrma, f&ceeie sulle quali Vorremmo poggiasse la dc-
procfldere, àlmouo di qualche pasio, ! siderata riforma, 
la questione, oramai risolta nella co
scienza pubblica, della Cassài ione u-
nii^. Ala riformagluck'arla torrém-' 
mo roi tenesse dietro una leggo che 
modificasse quella esistente stùl'eser" 
cizlo dell'avvocatura,'togliendovi la 
poco pratioB, per niente ulila>, di-

Scoile.: . r '••.. • ' • 
L Sono abolite Io PreturiaattuaH,'! 

ffribaDaii circondàrlslì rièn reilidentl 
Btì'OapolEcgo di provincia, ed|i Tri
bunali dl'odoimerélo, nonché le Corti' 
d'Appello BupeVfliao. ' 

^ ^ ^ II. La competenza dei ConolJIatorl òj 
olamolopure, j?oco.;e ladlsiic^tonetra estesa alle cause chili ecoinmercisU 
prooufatorl edavvocatl; e cha meglio: non eccedenti il valore delle lire 5C0, 
tiìielaise i leglttliói interessi di quo* 
sia classe còU'lnlbire alte parti di 
farsi rapprfsentare, ^atanU ('e .rari 
(Jiudlfl, alfrlmentl clìè ^erministeiio 

'li'avvocato. Più che agli avvooatl me
desimi, tale mifiura gloTerrebbe ai.li-: 
tifanti, come quella ohe mira & to-
gìléto di mezzo la gliive plaga del 
ficentìierismo forense. Vorremmo «l-l 
Treel c^e con tale legge,{fosse fatto 
obbligo »gU aspiranti all'avvocatura, 
I quali banco già sostenuto due anni 
•di pratica presso un'avvocato eser» 
oeute, di prestare per due anni ser-
vlzlp gratuito presso i,Tribunali, as-, 
au'mencfoTì le stesse funzioni affidate 

agli alunni od aggiunti (rludlzlarl, 
misura questa che gioverebbe ad Im
pratichirli nelle' maceria gindfzit rie, 
ed allo sferso tem^o aprirebbe allo 
Stato la via di effsttoare'Wggioriiì-
eonomle nel per4on?>ìe giudiziario. 

RlRSSutrendo ora il nostro giudizio 
rul proget 0 Ta'anl, con vera s^ddlsfa-
z'one con:;tatÌamo fh^, se fsio, conje 
ogni opera umana, è in alcuna parto 
difettoso, e roancsnte In alcun^ altra, 
rschiude però tutti 1 germi di un 
ben inteso riordinamento glùdlzisTlo, 
i quali germi» per estera fecondati, 

J -
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al rccnpò a rintraoefare li nostro 
Bruto, 

Ritoruato al cairtello, B l̂nfornaft ^1 
I - ' I ^ ^ 

nuovo se qualcuno avesse udito par-i 
lare del m& ŝtix) di scuola; n;a si -̂̂  
gporava ooB3pIet«mente dov'egll fosse 
andato. Il conte scrisse a Bruto tre oi 
quattro biglietti dlcandc gli otw su» ma
dre desiderava vederlo, e li consegnò 
ad altrettestidcmsstlclohe —• saliti a 
cavallo - r partirono di galoppo v^rso 
tutte la direzioni, per cui si suppo
neva che il maestro di scuola avesse: 
potuto «llontanarsi. , • \ 

Tutto dò non potè forsl senza ohe 
Pamela se so accorgesse. Ella do-1 
mandò informazioni e seppe alla sua. 
volta che Bruto era scomparso. 

n modo con 0Q.| essa ricevette que-| 
sU notizia colfì singolarmente li si
gnor di Lugano. I 

Infatti Pani^'& cominciò dapprima! 
a negarla, ripetendo ch'essa avara; 
la convinzione e la certezza che Bruto; 
non potesse essersi allontanato a quol 
mo'^o. j 

La giovinetta non diceva quali fos
sero la eause di questa eqia cerfit^xa, 
ma la proclamava con tanto entusia-
amo, ehà lì'oonte dovette chledergllane 
le ragioni. 

Allora l'aria Imbarazzata di Pamela 
fece meditare il signor di Lugano; la 
sua risposta di pooo prlmat la scena 
del giorno innanzi, V interesse uba 

.ella dimostrava sempre : par Bruto, 
la vivacità con cui lo diffondeva dalle 
RCBUBs 6 fisi asraa^ml di Kttore, canto 
altri Indisi — finora inavvertiti — 

^ l i ritornarono alla unente, ed egli 
chiese a so medwimo sa -^ mentre 
egli s'occupava a riviglai^ aolaane-

• f ^ • - ^ " ' 

rltornes^s'bl!® ^ la sera. K toato egli . raeniii itila Fraud^a 

BUS Vita passata accomodandolo e mo-
îiQaa£dole seocndo la circostanze.-r-

tntU quelli che lo circondavano non 
aveisero accomoilato ilprtsente» senza 
neppure consultarlo. ' 

Fgli non accattò si^blto ^^ «pnie 
vero — questo rospetto ; ma volle a 
pQBOia.poco riaohiararlo,*! aecertarlo. 

Tutta la giornata trascorse r" da 
parte del conte — in questa, piccola ' 
manovra. Oli ^ clvo tal§ rloeì;» ertale 
scoperta erano p^r lui della pia alta 
importanza. 

Infatti l'amore di Bruto 9 di Pa
mela, sarebbe stato un complemento 
9 nn coronamento mirabile a tutu 1 
disegni del conte. Il maestro di scuola 
— che avreble potuto rifiutare il ti 
iolo uBÙrpsito di marchese di Favières 
— dpvea sottotnetterel a qualunque 
sacrifizio per ottanere la maoo di Pa
mela. 

Senza dubbio il signor di Lugano 
pèrdeva per suo figlio l'Immensa for
tuna òhe a*era,abituato a|Oon8{derare 
come propria, ma. — sposando Bttore 
a R isalla — egli ne avea già f^tto la 
rinunzia; ed ecco «he — per un esso 
Improveduto — questa onprnie so
stanza non usciva, a dir vero, dalla 
Sua famiglia. Tatto dò pareva ordl^ 
narsl e dispprsi cosi bene ohe, U, conte 
di Lugano non osava quasi, eradere 
a tale suaoesso. IBgH avea dovuto lot
tare troppo spesso coltro le circo
stanze e sommetterle alla sua volontà, 
per fidarsi a un concorso m^i fortu
nato, di causo e ad una comblaaz^pne 
«osi armonica d'effetti. 

Nel dubbio in cui si trovava, egli 
Interrogò Pamela con una insistenza 
ohe impauri la giovinetta, giacché ò 

vi^ad© della | principio costante — in eollei^o — 

0,', in altri termina a tutta le causa 
polle quali dalla vigenti leggi è am-: 
messa la, prova testimoniale del- cî e-: 
dito. Sono però escluse dalla oompa-, 
tensa ded Conciliatori le cause eooe-
i2ionalI demandate dalle vigenti le^ gì» 
Indipendentemente dal loro valore,, 
alla conoscenza degli «lluall pretori. 

HI In fgai Capoluogo di provincia 
ha sede un Tribunale di Prima [Istsu-
ZHi Ogni Tiibunalè è' formato da un 

.Ufflolo di Presidenza composto di un. 
Presidente ed uno o più Vice-presi-* 
denti; di un CffloiP d'istruzione pelle' 
cause penali; del Pubblico Ministero 
con Bn Froouratore del Re e due o 
più Sostituti; finalicentedi altrettsnti 
giudici, aggiunti giudiziari e alunni 
gluiìlzlarlquaiitì ne sono Vlchlestl 
dalle esigenze del servizio. Il Triba-
nale giudica eoUegiaìmente oyn ire 
votU Ini tutte; le cause corre rionali. 
.Allaformiglono.del.collegio per ogni 
singola causa correzionale oococrro il 
,Pr«eÌ4ente-ed un .Vice-pre si dente del 
Tribunal^, ,ehe ;ne assume la presi
denza, e due giudici fra quelli che 
non Bì.trovano in missIiDne.i.èappar
tengono all'afflilo d'istruzione ; uno di 
detti g[u^i;pl,pqtr4 fcs^era anche surro

gate da un ;«ggIunto giudiziario. Tut^e 
la cause olvìu e oQrrezlonal|, che non 
sono di competenza del conolilatori, 
e le cause penali di competenza degli 
attuali pretori saranno giudicate da 
un singolo gladice, per ragiono di 
territerio 0 avente sede presso 11 Tri
bunale 0 in missione nelle attuali jsedl 
dei Pretori. Tali gluclioi conosceranno 
pure in grado di seconda istanza dell© 
cause appgnabill d^i conciliatori.- Gli 

.aggiunti ed alunni giudiziari nonché 
gli aspiranti all'avvocatura — tenuti 
a- prestare a( rviz'o per duo anni presso 
lil Tribunale - potranno, esercitare 
presso le Camere a giudico unico le 
Sanzioni affidate dalle vigenti leggi al 

,vÌ(je-prÉtpri, e rappresentare il Pab
buio Ministero nall^, jiause, penali ad 
pMi giudici demandata. L'offloio d 
.presidenra è direttamente responsi.-* 
bile del «ervizio giudiziario dell'In
tera provinola, ed ha glurls'ilzlonp ìi ' 
jjciplinaro,su,tu,tto 11 personale. Il 
Pubbllio Ministero promuova e to-
^atlenp l'aocuea nfiUe. cause correzio
nali ed ha la direzione della pollala 
giudiziaria della provincia. 

- TV. Le Corti, d'>Appello giudicano 
oollegisslmento in grado di seconda 
istanza e colle norme delle vlgeàii 
-leggi- f,Sfllû .B,er<i l'interventtì del i n i 
bii co nilnlotero celle cause cI:vIU e com
merciali — di,tutte le cause civili 9 
penali già giudicate, in primo grado 
dai Trlbujjalì di prima Istanza, aia, 
collegialmente, sfa singolarmente dai 
;glu!llcI.ohe vi appartengono^' ; 
: ]̂ .eBi istituita una Corte di Cassa
zione UnipR.nella Capitalo del Regno. 
.;, I limili rittretti, oheol.sonoimpo-
sti da un' articolo di glornalp, non oÌ 
.pppŝ ntQSO di ^iare maggiori sohlari-
me.nti sulle singole proposta,. né :)H 
scendere a maggiori particolari. Rl-
seivaiat'oci,41.f«rlp in seguito, ovclo 
stlmapsimo necessario, vi suppliranno 
intanto i lettori col loro buon senso. 
Ed agli stessi lettori demandiamo p^ra 
ili giudicare se le ncstre proptste ri-

I f 

che amare qualcuno, senza confes
sarsi al proprio tutore e ottenerne ì\) 
permesso,.è M m | ^ u n delitto imper
donabile. 1̂ '̂ afiro càuto essa era ben 
lontina dal prevfdoje ohe questo a-| 

.more sarebbe accolto e incoraggiato 
con entusiasmo dallo zio; e perdo 
ella seppe nascondere completamente 

. le proprie inquietudini e la p|-oprla 
emozione. Cosicché ~ quando tutti! 
domestici, meno uno solp, rientrarono 
l'un dopo l'altro, dicendo phenpn 
aveanq^i^ouna notizia sul maestro di 
scinola — ella ayea dlsslflo^lato cpfì 
bsne 11 proprio dplpre, ohe il conte 
i^'Irritò cóntro sé stesso per essersi 
laeoUto cullare da una speranzi^ im-

II spie era disceso al tramonto, la
sciando dietro a sé le tinte giallognole 
dell'oltremare sbiadito; -r* e l'ansietà 
del cónte di Lugano cresceva di mi
nutò in minuto. 

Bisogna dirlo apertamente; c'era 
in questa ansietà qùaiàosà dtplftphe 
la preoccupazlone dell' egolst^ ; no,, U 
conte provava un'inquietudine pjlph^ 
di tristezza per la sort^ di quell'in-
fellos ohe la fortuna npn si ata^ncava 
dr perseguitare. 

La notte si fàoeya sempre pi^ 0-
«cura. 

Pamela e lo zio erano rimasti soli 
ad aspettare nel salotto. Il cpnte pas
seggiava con impazienza che non rlu-
aoira più a padroneggiare, mentre Pa
mela piangeva silenziosamente In un 
angolo, protetta dalPoscurità. 

Il signor di Lugano s'arrestava di 
tratto in tratto per asaoltare, glao-
èhè uno fra 1 demestici inviati alla 
ricerca di Bruto non era ancora ri
tornato. •"••̂ ' ' ^ 

PIÙ volte — riprendendo II suo 
passo agitato — egli lasolò sfuggire 
una frase che tradiva tutta là soa 
ansietà' 
' — Giorgio,sarà stato, senza dnbr 
blo, più fortunato; lo avrà incontrat;» 
ed ora lo riconduce. % per questo 
ohe tardano t&ntol,,.. 

Pamela non pronunziala una pa~ 
rbls^uiu — seduta vloiao alla ano-
'stra — tendeya rorecohio al più llev 
rumore. 

Finalmente si udì da lontano il ga-
Ipppo d'un cavallo, e U conte — noa 
potendo vincere la sua irrequietezza 
•— cjrse fino al cortile, In' cui aioy-
gio arrlvaTà In quell'istante, e gù 
gridò con voce trec^ante e eommosia : 

^i- Ebbene! Phai trovato? ' 
— Ha corap fino a Q.̂ inobla — r i 

spose GHorgip ~ ma nesî î np dei yiag-
giatoH ohe inoontrAi ha visto' passare 
qualcuno ehp assomigliasse al signor 
Bruto. 

Il cónte parve annientato alP udir» 
quelle parole che distrugga vano, la 
sua ultima speranza, e ritornò tri
stamente, a capo chino, nella sala 
seguito da Pamela ohe spappiò que
sta volta In un pian^ dirotto. 

A questo punto 11 slguórd} Lugano 
--dominato da un fan^stp pensiero 
— esclamò, suo malgrado: 

— Mio Dio t se il difigraziato si 
fosse usclso?!.,.;. 

— TJaoisoI — ripetè Pamela in tuonò 
di .spavento —• B perchè si sarebbe 
ucciso, quando b^ ritrovato, un no
me, un titolo, quando liopevji essere 
fello»? Ma v'è di^cque in tutto que
sto c^uslcosa d'oscuro, qualcoji^ oaa 
non so e mi si vual nascondere?..,-. 

• ^ " 

•l V^i 

fA 



*!Kjndiino a! (Jonfléttìoferìrp*Mr no
stro, debUono Irfjnàfirofi^ noi 1* ri
forme ed 11 [riordlnajaflato gluaiislaHo , 
Tftltì a diro: 

a) di arrtolnard la glnett^a i l 
Ittìgantì, rendendola aooMstbUe a tQtt« 
le G\Btsì soQlall; 

h) ti rialzare U prestigio della 
magistratara; :)i 

e] d! sempHfljsre 1 ?<^̂ gegnl gia-
dizfafU per renderò più*" "regolare é 
spedita rammla'8<;riztone della già** 
slfs'a; 

d) 8nRlir,eote di migliorare Io con
dizioni oQononilc^e del magistrati, se
gra taijoente degli attuali Preterì,' in 
omaggio a giustizia e allo Intento an-
fiJBe di allettare le xplimate Intelli
genze ad abbracciare la carriera giu
diziaria; a eiò eesza s^gniTare di 
nuova apesa il bilancio dallo Stato. 

AVY. G. PODRECOA. 

» J - T 

Le Diclìiarazioiìi del Mini
stro Ma^lianl alla Com
missione del Dazio Con-

ri , 

sumo. 

' Xieggesi nella PérÈSvéranxa' 
Quel nostro aortese amioo di Roma, 

*clie oMoforma con molta eqnan'mltà 
intorco alle vicende della legge aal 
dazio oonBumo, el nTra ohe II mini-
atro delle finanze h i mostrato 11 dfl-
«iderio d'essere udito dalla Óommls-
-8:one della Camera prsaleSuta dali'o-
ner. Sella. Questi, coree s'addice alla 
cortesia dell'animo suo» s'accordò to
sto col coJJegbi, » pregò il miuiatro 
di Intervenire alla oonfarenza. Si fece 
una indagine più avperflalale clie pro
fonda fin tiitto ii progetto, ma molto 
importante per le sue oonolaslonl pra-
tioiie. 

la. Commissione è con voto unanime 
concòrde in ciò, che 1 Comuni non 
devono contribuire con maggiori ca
ntoni allo Stato, e ohe sia necessario 
provvedere fterlaoiente a migliorare 
le loro ocndlzlonl. Il che, come noi 
pift volte abbia-nó dimostrato, uon 
«ara poBsibllo ae non ad un patto; ed 
è, ohe il bÙanolo dello Stato rlnunzi 
sul dazio ooneumo qùalohe milione a 
loro prefitto 
( Il ministro^ com'è naturale, s'è prò-
-tato a difendere al cospetto della Oom-
•misslone il sao progetto; ma, a poco 
a pooo, parve abbandonarlo a brani 
alla baHa della 0:mmisslorie. K fini 
iasistendo su due punti principali: 
uno; ohe non si traacurasse la parte 
laqiiale al riferisce alle riforme ra-
ztonall dtl dazio consumo, richieste 
imperloFamente dalia pubblica opl-
«àjone, e da aoleniil ordini del giorno 
deliberati dal PaiUmeuto; l'altro è 
ch5 egli ^ id i malavoglia, s'Intènde 
-<— riconosceva la convenienza di ri
nunziare 8d ottenére una maggiore 
•entrata di sei milioni atti da?;Ìo con
sumo. . ' , 

Ss queste notizie, come, non abbia-; 
nio rzg'one di dubitare, sono esatte, 
tiriamo un respiro di cpnfprto; e gli 
amministratori del Comuni dovrebbero 
farsi croce per la meraviglia ohe una 
Oommls&iono parlamentare li Uberi 
tftBto presto dal fastidio dell'inoer-^ 
te2za, 

r 

Anche 1 Comuni che hanno l'appa-
renzx di essfire floreatl ìra^sono tea. 
teoppe "dlfflaoltà la loro vita econo
mica, perchè almtno II legislatore 
con cea5Ì dal molestarli. Ma le dlohla' 
razioni del ministro ci costringono ad 
esaminare un altro punto principale, 
cioè, la solidità di un piauo fiaanzia-
rio,' al qìiale manca oramai una parte 
dsmenziale, vale a dire il.maggiur pro-
rento sperato dal dazio consumo. Qnan-
d<? unà-'trave dell'eilflzlo è «pezzata, 
tatto 11 alstema oscilla. È manifesto 
che, mancando sei miliorii all'anno 
Almeno, tutti 1 calcoli del ministro si 
turbano, e alia abolizione intera della 
imposta del macinato, ohe nel ISàs ai 
sarebbe Toluta compiere, mancherebbe 
ora una corrispondente entrata ^rer 
tista nel piano finanziarlo del mini-
iatro- Qaindl 11 famoso motto del Ba-
•pretlB — nò spareggio, né macinato 
'*— potrebbe cadere, come è avvenuto 
di tanti altri. O si riaprirebbe la tri
ste dra del disavanzo, o bisognerebbe 
HT r̂e il coraggio di aoapendare al 1" 
iDgiio l'abolizione dell'imposta del 
quarto sul fruménto, attendendo tem
pi migliori. 

Ora noi con slamo punto aospattl 
di tenerezza verso il Ministero Da-
pretls. Di più cose lo accusiamo, fra 
le quali q&ella di sedere, anche ssuza 
la persuasione di fare li bene, alle 
Intlmazloai diverae di oertl gruppi 
parlamentari. Ma non oonverrabbe 

al suo ufQz'o ohs al lastiftaae dlaeen-
dere il masso dei pareggio, chaeqn 
tanta tàtic» «1 6 portata ò r à a a l W a 
vetta. Ora/ ea ÎiiM queati triste |pà-
tesS non rimane ohe un oorag^o al 
Ministero, ed è ([nello dt moSISaare 
f̂ atAnti al Senftto il ano planp Jaah-
zlarlo. Egli ateaso rlnan^a ai sei mi
lioni di maggior provento del dazio 
oonaumo *~ di baona o mala voglia 
chp, sia non mette conto di indagarlo ; 
— non Ti k più margine per ora di 
abolire, incornili olande dal primo lu
glio, il daz 0 del macinato sul cereali 
inferiori e qi9llo sul quarto del fru
mento. Che [cosa deve fare uà Go
verno ohe si rispetta? Deve dirlo a-
pertamente al Parlamento ed al pa^sè, 
ed affrontare in nome del pareggio 
quella difficile, ma aatntara ba'tsgUa 
ohe 1 nostri amici Iranno oomihaUuta, 
f a innumeravoU amarezza, par rag
giungerlo. Dica li Mioiatero aperta
mente al Sanato, 11 quale esita anehe 
ad abolire il secondo palmento, ohe 
per ora, pur 'mantenendo Integro il 
concetta della abolÌJs:Ìona totale dei 
macinato, [per non ritardare un bo-
ncfislo serio alle popolazioni, bisogna 
fflod fioare la legga in modo (!h^ eoi 
primo luglio, ai abolisca !aoltanto la 
tas a sul secondo palmento. 

Quand'anche al TOif il nuovo pro
getto iil legge angli nuttsherJ, l pr»-
rentl dello zucchero, del caflA e del
l'alcool non basteranno a raggiungere 
quello dell'entrata alla quale si rl-
nunzierà. B al badi ben^ohe Ti sarà 
un deacit sicuro per il 18'i9 ; poiohà 
oramaiè provato che.p ir tatto l'aanoj 
la proTTlsione di zuccheri é di caffè 
supererà le domande : con [tanta in -
etpiente lentezza II Governo è proce
duto! ' 

Pai resto, poiché da qualche tempo 
alla Camera dei deputati, per una 
tanta cospirazione di silenzio, che pare 
accortezza a taluni cervelli aoprafflnt, 
si acansAuo tatte le grosse'q testioni, 
speriamo£che Ji Senato vorrà inizitre 
una profonda diacuaslone sullo stato 
dttlle nostre fiaanze. Allora si vedrà 
ohe, ipei- abolire Interamente li ma-, 
ciuato, noa occorrono soltanto trenta, 
ma cinquanta milioni di nuove tasse; 
allora ai vedià ohe, anahe trovandole, 
— il ohe è oramai impossibile aenza 
la perequazione della imposta focdla-
ria, impresa lontana e difilille, -r- il 
bilancio rimarrebbe appena in bilico, 
in modo che ogni evento un po' stra
ordinario lo squiUbrerebbo ; allora 
si vedrà ohe, togliendo 1 proventi di 
una tassa di consumo a larga baae 
aenza sostituiverne un'altra, Bi mette 
à repentaglio colla solidità dei bilan-
do la solidità dell ostato. Ed è pro
prio invocata da tutti gii uomini seri, 
qnest» diacuBslone del Senato sulle 
condizioni delie nostre flaaiiz?. Essi 
si possono asBomigUare a quei savi 
di Danto, i qiall parlavano rado, con 
vosi soavi; e noa c'è dubbio obe la 
loro parola sarà per ciò accolta con 
reverenza. 

OBNOTA, 16. - La Oommtofone 
ordinatriee del Qonoono agrar 
glonale Ka deciso ohe l'iiauguraii 
dfll «oaflorw venga prorogaci al jfS 
3el p.^^iigHo. consegaèniemente k 
ohlustìH^el oonojMo avrà luogo il 
27 dello stea-o mese, tntaate le d( * 
mando' per concorrere pOÉSoiio ancora 
presentarsi fino al 20 del corrente 
mwe. 

I Qoncorreuti raggiungono già a 
quest'ora il numero di clrcw qytai-
trocanto. rQaxx. di oèiàétj 

MODENA, 10. ^ Leggasi nel Gtt-
iadino.' 

' - • L • • 

Avendo S. M. oonosoluto i dàiinl 
toooatìi per l'inondazione anche alla 
nostra provlnaia, ha elargito agli Inon
dati modenesi un soccorso di 6,000 
lire. 

RlMmi, ir». — t a procura ha se 
questrato un manifesto firmato da 
£00 cittadini e Indirizsato al ministero 
d^Ua giustizia nel qaale al chiedeva 
(osse sollecitate il prosesso dei gio
vani detenuti da sai mesi in oaroere 
per oansa poUtftn. 

(ÌROIACA ADUA 
VARIK : 

100.— 
6 0 . -
10.=-
5.— 

152.50 

^ '.^^ _ .^ f - '^ I 

NOTIZIE ITALIANE 
ROMA, 16. — Si preyeilo ohe vi 

sarà una viva dfsaussione a proposito, 
delia elezione di Albenga. " ] 

Si dice ohe alcuni deputati di sini
stra proporranno un voto di biasimo 
al.ministero. fQazi.d* Italia/ 
—^11 Carrier* della ser'a ha da 
Homa 16 il seguente dispaccio: 

L'Inaugurazióne del tramway Roma-
Tivoli ebbe luogo ieri dopo l'ora dalle 
elezioni o rluaoì benlsalmo. Il YÒSOOVO 
di Tivoli, circondato dal oleì-o, Im-
partì la benedizione «1 primo treno. 
1 discorsi d'ocoaslona degli onorevoli 
Lacava, Branca e Pericoli, e d'altri, 
riasoironoinfeliaìsaimieinconoladenti. 

FIRENZE, 18 - • Ieri mattina par
tiva dalla nostra città il 4° reggimento 
bersaglieri alla volta dei campi d'i-
atrazlone di Viareggio. 

Por la stessa destinazione erano già 
partiti fino da domenica anche il 49' e 
il 50' reggimento fanteria. 

fQaxx. d'miW 
NAPOLI, 15. — A proposito sempre 

dell'approvazione delle famose Uste 
elettorali, tanto richiesta da tata, è^^ 
GonaìgUo provinciale che doveva prov
vedervi col suo presidente on. duca 
di San Donato I 

PALERMO, 14 — Segqndp lo Sia-
iwto la canea dal fitti di Oalatablano 
sarebbe la mala amministrazione dei 
piccoli Comuni che sono in mano di 
intriganti e prepotenti. Il minuto po
polo, oppresso, non vede ooU'Indole sua 
Immaginosa ohe due rimedi al auoi 
mail : li brigantaggio e la «ommossa. 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA, ìfy. — Si ha da Parigi: 
hB petizioni indirizzate al Parla -

manto coatro questi progetti portano 
1,500,€00 firme. 

160 gi3rnali di provinola e 28 di 
Parigi, di cai G repubblicani ^Pressi, 
Soirì fé égrapna, France, Qtoì)6_ a 
petit jQumalj sono contrari al pro
getti di Ferry. 

r dibattimenti nella Camera saranno 
caldissimi. 

— 15. — I giornali di Francia 
hanno già pndblloato la Usta dei giu
rati, fra i quali saranno estratti a 
sorte l dodici ohe dorranno giudicare 
di Cassagnac Avrà luogo una nìiova 
pbbbllcazione del dodici estratti. In 
buon francese ciò si chiama inttmiia-
xione. 

SPAGNA, 13. — m Impartìial dice 
ohe, la Oiunta direttiva del partito 
moderato permetterà in una prossima 
riunione oh^ venga maolf^stata per 
mezzo dei suol giornali e dei suol rap-
preientanti alle Cortes una desisa 
oppoaia^oneal ministero» continuatore 
delia politica liberale conservatrice 

Ol̂ ANDA, 18. -
graph: 

Uoa quiatlòne chd potrà certo acqui
stare importanza ò la questione olanT 
dese. Nel piani di Bismarck ò di far 
entrare i Paesi Bissi nella Gonfede-
raziOQe Glarmanlca. Hmno avuto luogo 
negoziazioni, e una parta della fiml-
gUa reale d'O'.anda è favorevole a 
q^uesta idea* La Germania vi asqui-
atartbje porti, marinari © colonie fio» 
renti; vale a dire, gli elementi che 
eoatitutaoono una potente marineria, 
alò oh' è il sogno del oanoelilere. 

RUSSIA, 12. — Il atornali TJffi' 
ciale dloe ohe risultava, daU'jlncidefita 
aperta coatro Solovieff, ch'egli era 
in relaziona con un giudice di pace 
Itel Qlrcolo giudiziario di Sjimara. 

II fatto è stato confermato da una 
viaiia donilQlltare praticata presso li 
giudice di pace, perquisizione ohe ha 
condotto a anuoprire opuBOoIi e cor
rispondenze compromettenti. 

RUMENIA, 16 ~ Si ha àa.Buh%-
resi ; 

^ 

XI Danubio è minaccioso. 
Lo Czar fece regalo, al prinnips di 

Battemberg, di una parte della fiot-
tlgUa danubiana. 

^ ' Padova, tè fftu^Ho f679 

Oiferte per i Hmueggìatì 
dalle iaoadasdoui e daìl' e^ 
razione dell'Etna. 

U* Lista. 
Preso 11 Casino PedroccM, 

Pel danneg^atì dalle inondazioni 
e dall' ernelone. 

Ojffaro comm. Oaetauo L. 
Oefi!aro Frlzler Autoafa » 
Oaffiro Onido . . . ^ » 
Ooffaro Ooatanza . . . » 
Prodotto rappresentazione 

Serraglio Uim Aissa » 
Preaio il Qiomalé «ei Padùva* 

• ^ I I 

Pei danneggiati dalle inondàcionl 
e dall' eruzionOf 

Selvatico Pietro . . , » 20.-
Dolfltt tiolàH Girolamo . » ' lOO ,• 

Pei danneggiati dalie inondazioni 
delle 

Provincie di Mantova e Ferrara. 
Angeli Marco . . . . » 5, 
Margoni Giovanni . . > SO, 
PasqnaU Petrettlni Ales

sandro . . . . . » 
Oorlnaldi famiglia . . » 
.Pollino Giuseppe . . . » 
Oreste Fioravanti Gaeta

no - • • '• 
Breda Enrico . 
Bonainto Levi , . 
Moresco Arturo . 
De Getzer figli . . 
Sacchetto Andrea 
Coletti Domenico . 
Calvi OoletU OeoUU 

Poi danneggiati dall'erosione 
deU'Stna. 

Manfrin G. B. . . . - » 3.-^ 
Presso il CamMo-V&tute Vason. 
Pei danneggiati dalle inondatloni 

e dall' eruelone. 
Barbaro Emiliano • . » 10 

Pei danneggiati dalle inondazioni 
delie 

Provincie di Mantova e Ferrara 
Contessa Giulia Cassls di 

Padova . . . , 
Rosahelli dott. Cesare 

• > . L 

IPégr Inoaadatfl. - - i\ tratteni
mento generosi mante òirtìritfiiért da 

mudati, l l be ^ À s U o Sidisiifiitta: 
«itto. e dobbiamo a q u e ^ brava g -
gnora, non che al pubbllw, otte Ri
spose ai BM appello, la più viw ri-
«onosoenza in nome d«t poveri soa* 
«orsi- ;'"' 

Dell'introito deìla oàssetta rtmasero 
italiane Lire 152.80 da erogarsi allo 
8«Dpo indicate. 

— 01 si awiiura ohe lu uno del 
prosalmi giorni aaehe il Oireo De 
Paoli darà un trattenimento «Ilo 
steFSo scopo. 

Bravi 1 

100. 
eoo.. 

10.= 

é'\ a 

• 1 • 

» . 

» 

» 

» 

- » • • - • • 

» ' 

» 

» . * • 

100-= 
2 0 « 
10.-. 
10;— 

••, • B . - » 

20.= 
15.==. 

. 15,«. 

i=;x= 

» . 

» 

» " 

40. 
2. 
5. 

10.— 
2.=' 

La signora L. B. . , . 
. , m ,̂ I Angfltó Lorenzonl . . 

Leggasi nel rd;«-j B^t t„ , , j^^jg^ . , . 

Pei danneggiati dalle. Inondazioni 
del Piemonte. 

Angelo Lorenzoal . . » 10. 
Pei danneggiati dalla eruzlenl 

deU'Etna. 
Angelo Lorenzoni S, 

Totale L. 86^ 50 
Somma pie ìedente » 9444^98 

b J H ^ d ^ _ d d j 

ATTI UFFICIàU 

La Qaxx^ita UfficiaU pubblica il sa
gù jnte decreto : 

Art. l .U prezzo In base al quale si 
dovrà conteggiare la remlita dovuta 
nelle affrancazioni di annualità Infe
riori a lire cento, a terminò deUa leg
ge 23 giugno 1873, n. 1437 [seria se
conda), è fidato dal 1" lugUo a tutto 
dicembre 1879 : 

a) per il conaoUdato cinque per 
cento, in lire ottantaaei (L. 86) per 
ogni 6 Ure di rendita ; 

6) Per il consolidaî ) tre per cento, 
in lire dnquantuna e pent. aesaanta 

*(L. 61.60) por ogni lira 3 di rendita. 
ÀTt. 2. L'annualità affranoata dovrà 

essere corrlepoata fino a tutto II 31 
dicembre 1879. 

Il presente decreto sarà registrato 
alla Corte del conti. 

Dato a Roma il 12 gluguo 1379. 
n ministro A. Magtiani. 

Totale L. 10308,48 

— Pubbli hiamo le offerte perve
nute al Comitato di oggettì di vestia
rio. Sappiamo che Ieri fu spadlia una 
ciBsa grand© al Gomitato Centrala di 
Ferrara, e eh» un'altra vorrà spe-

I dita oggi alla Daputazlone Pcovin-
cìaie di Mantova. 

Anche a questo invito i cittadini 
hanno risposto generosamente, ma è 
pur necessario ohe la cariU non ai 
stanchi, essendo mcìtlBsime e grandi 
le miserie da soccorrere. 

Signora Carlotta "Wolmann N. 15 
oggetti di vestiario. 

Signora Ohiaiina B'anchlnl N. 4 
oggetti ai vestiario e metri 50 bom -
bisioa greggia. 

SÌgi;ora Annina Bianchini N. 4 og
getti di vestiario e metri 50 bomba-i 
Sina greggia. 

S'gnora Isabella BlancUnl N. 7 og
getti di veatiàrio. 

Signor Leone Trieste e famiglia 
N. 6 lenznoll grandi, 6 detti pioooli, 
8 fodrette, 8 asciugamani, 6 camicie. 

Big. Marini dott. Cesare N. 40 co
perte. 

Big. ing. Alta e famiglia N. 99 og
getti di vestiario. 

Signori frateUi Mxinta N. 36 òa-
mlale da uòmo. 

Barone Giuseppe Trevea e famiglia 
N. 6 camicie da uomo e N. 42 ogget^ 
ti di vestiario. 

Abbiamo aviità dal Muoioipio cortese 
partecipazione delta lettera seguente 
pervenuta teatè al nostro Sindaco, 
ònor comm. Piccoli : 

Segreteria particolare 
di 8, U. il Re 

Roma. 13 giugno 1879 
ILLDST». EtóNOft S.mt>AGO DI 

PÀDOVA 
Fui lietissimo di presentare a Sua 

Maestà il Re relegante eaempiare 
trasmessomi dalla S. Y, Mustr. delle 
pubbSieaz'oai fatte per l'inaugurazione 
del Monumento dedicato da àlsunf 
cittadini di Padova a}\a. memoria di I 
Alfo:!80 Lsmarirórafc 

L'a agosto Nostro Sovrano olle ha 
ognora professata la più sincera àia 
mirazione per le virtù civili e mlU-
tarl deirillostre Generalo ^intese eòn 
Viva foddlsfnzlone l'omaggio costi reso 
al bsnemerito Patriota, ed aooogllendo 
con singolare benevolenza il gentile 
ricordo della S V. lilttsr. mi incarl-
oàva d'esprimere 1 Suoi Reali ringra
ziamenti. 

Con distintissima osaerransa 
Il Mialstro 

, ^ 

Flrm: VisONB 
BaiUKÌ«. — L'altro giorno slamo' 

paesati a e so per, Via dalle Gifle ve, 
una viuzza meschina, ma situata in 
muo dei punti più oentrali ̂ della no
stra città, e slamo rlmusti sorpresi 
tì trovarla sempre ntllo stesso stato 
deplorabile, In cui era molto tempo 
addietro, quando abbl&m «reduto di 
richiamarvi sopra l'aftenzlone, per
che fosse ridotta in una condizione 
appena appena desente. 

Da queU'epoca non se ne fece nulla, 
malgrado ci foaiero state date delle 
atslonrazloni par un provvedimento. 

C'è ancora un pìccolo sottopbrtlco, 
a destra di chi imbocca quella viuzza 
dalle Piazze, che fa proprio «cWfo a 
vederlo. Sempre dlasocalnato di brut
ture, colle muraglie annerite, eoi pi
lastri sgretolati, e in aggiunta con 
quel nottolone di tavola, che pare un 
traboouh ritto. , , 

Si dice che l'impedimento ad un^ 
pronto riatauro derivi dille pretese 
del proprietario di certe catapecchie 
ivi eaìstentt; ma insomma, quando lo 
sconcio è giunto ad un grado tale. 
come in Via delie Canove, iri pare 
che le leggi edilizie parlino chiaro, e 
provvedano abbastanza per fwrlo eea-

GÌ raccomandiamo a <dil spelta.' 
Sefaieirisittt — L'Accademia; data 

dal slg. F< r̂diaando Maalello domenica 
passata, riu&ni stupendamente, ne ri
parleremo con particolareggiati det
togli. 

AwwKùtv) Stn|>0i>lnii<0. — Sotto 
questo titolo aunànclavamo l'altro 
ieri l'arresto di certo Di Luca, bor
saiuolo matricolato, avvenuto nePa 
nostra stazione. Ora ii sig. PelUnàrì 
Angelo, agente ferrovìairlo, ci scrive 
dichiarandoci d'e^s^r stato lut ad e-
sRguire quell'arresto. 
' Elia uloutiìieKuttf d i vi» Pcns io . 
— Ne abbiamo parlato', naa indarno. 
La vecchia rimsne al suo posto, mi-
eerando spettacolo. Perchè? 

IfflalaCel». -^ I numerosissimi OO" 
noflèentl ed amici, e io pariiuolàre I 
cultori dell'arte musicale, dove l'e
gregio maeatro eav. Melchiorre BalMi 
fece tanti e cosi bravi allievi, sono 
alquanto in apprenotone per la di lui 
salute da un certo tempo deperìts. 

Il fitto stato si aggravò In que-
ìrtl ultipal giorni. Vogliamo tuttavia Signor Giuseppe Olivotto N. 2 len-

zuoU, 1 asfiiug&manOi 2 ogcetti di I «Perire, che, mediante le cure del 
vesnario.' . ivaitft medica, e le affettuosisslme 

l 

Signora Sartori Teodora N. 1 ^ 
peria manufatta. 

SIg. Di Ztra Moisde famiglia N. 4 
leEKttoU, 6 fascia, 1 fazzoletto « 22 

[oggetti di vestiario. 
Signori coniugi Pasquali Petrettlnl 

N. I coperta, 1 ucingamano, 1 fas-
«oietto, 7 oggetti di vestiario. 

Slghor.F. D. G. Numero^ oggetti 
41 vestiario. 

X 

prestazioni della famiglia, questo Ne
store dei maestri di masloa jpossa es
aere conservato all' arte divina, per 
la quale ha B«mpre avuto un ouito 
entusiastico, e dove consegai meri
tata fama di dottrina « valore. 

Teavemoto. — E sempre nuovo 
sciagure l 

La StefiXVii ei man^a U seguente 
dfspsoolo : 

I t e r i n o t i óflfira^att prodaMaro;^; 
i e r l : t ì a t ^ à Ban^ Cenerina e » ^ 
Gaanla. | e èase sono parte crollanti 
e parte cipollate, le stra'e Intereetta-
i», II numero d^|noif;:don«MerdvoI«v 
CttaR#ar« d i «!*MM«r#«l« «« AvM 

Mèraato agi liozxùH 
Padova i 7 ffivffHo. Giapponeei verdi 

da L. 5M a L. 6.00. 
» » Gialli, e di seitìente no

strana da L. S.75 a L, 6 80 
MonseUoe 16 fftugno. Giapponesi vewli 

da L. 6.40 a L. 5 80. 
» » Gialli e di semente no

strana da L. 6.00 a L.6.50 
S$t4 17 giugno. Giapponesi verdi da 

L.6.00 a L. 6.15. 
» » GielU e di semente no-

at»na daL. 6.30 a 6.90. 
al chilogrammo. 

'Caa vHiiìXiSM «Scila csmos-rA. 
Mandano per dispaccio da NapoU, 

16, all' QpintoM: 
e Oggi à stato estratto da va. con

dotto lurido In via Santa Brigida il 
eadaveré dèi pregiudicato Toranùiso 
Oimmlno, d'anni 30, spazzino. Non 
presenta ferite, tranne una esco I v 
alone ai ginocchio. Fa rioveauto eo-
porto di un sacco di tela. Sul patto 
pdrta impraai») col tatuaggloilsagno 
earattei isUoo della camorra, colle se
guenti parole: Sono uno sventurata. 

Sospettasi ohe aia stato fatto morire 
asfissiato dal oompagol entraU insie
me a lui nel canale. Esaludesl Pipa
tesi del BUloidlo. ' 

Una gran^lssioia folla trovasi in vi» 
cluahza della queitvra, trattavi dalla 
tturlo&ltà e data commozione per ^wi* 
sta scoperta». 

O r r a r o . -i- leggeni nel Ptocól0ìll 
Napoli 161 i 

« Narrammo araatlerl d'un reato 
di sangue commesso in una campagna 
di O tafano è dicemmo essiire rimasto 

• r 

soonoaciuto l'autoro di esso. D'eemmo 
l i vittima éfelamiral Gennaro Malello: 
esiere soccombuta a due pugnalate»-
presentare alla gamba sltils^a nume-
ròfe ferite di tsfeUo è avere 11 vestito 
bruciato a metà: l'altra essere unta 
di petrolio. 

ora, ulteriori Indagini mstterebba-
ro, si dic^ la ; giusti uhi sulle traeeo 
àeli'atitore del misfatto. 

B — orriblltì a dirsi — clilentl sa
rebbe nientemeno ohe II padre 'del
l'ucciso: Domenico Malello. 

Egli è già stato tratto In arresto-
Ma noi per verità, dinanzi agli indisi 
òhe son finora fjnd&iiaentd de*'sospetti 
^aUa sua col^, non ci sentiamo di
sposti à credere eh' egli sìa autóre del , 
miffatto. • ^ 

GÌ* indizi si ridurrebbero a due: l'es
sere quèist'noffio andato alcuni giorĵ l 
Innanzi preiso l'arma, de* oarabinletl 
a reclamare contro il Aglio ohledsudp 
ohe l'arrestassero altriménti egli ì'nat-
olderehhe, e Vesserai -vistò il giorno 
dfcl reato dirigerai, verso il luogo In 
cui il figliuolo fa posiiit trovato oa-
d'fvere, con unarelilbtiglotralemanf. 
E dopo due ore tornarne col viso tur-
bìfo. " •• ••''^•:"^-^ 

Ma qual ragione avrebbe potuto so
spingere qtteB*.*uomo ad ucoldera il fl-
gUo non «l dice. Ebbene, dinanzi ad 
un misfatto tanto sseilerato, le provo 
della reità dovrebbero, d sembra, es
aere ben più gravi per convergerà a 
danno dell'Imputato. 

Yero è ohe uno de* colpi trovati 
sul cadavere s'è riconosoiuto ossero 
non una pugnalata come si disse dap
principio, ma un colpo d'arma da 
faoco: la qÀal cosa potrfbba ooiuel-
dere coli' indizio dell'arma asportata 
dall' imputato in qu»! giorno; ma non 
è meno aaoertato, però, chi le altro 
ferite sian tutte d'arme da punta e 
da taglio e ohe il vestito aia ìr^to 
trovato asperso di petrolio. K poiché 
nessuna prova è sorta a carico del
l'imputato dalla quale risolterfblJO 
ohe egli fosse altresì as^ortatore in 
quel giorno di armi bianche e di pe
trolio, Il solo fatto d'esaersi egli di-
ret'o a quel luogo, armato d'archi
bugio, non basta, ci pare, a fòràire 

^a prova niente meno d'un parricidio. 
Del reste, la co«a è nelle roani dell» 

giustizia e la giìist'zia certamente sa
prà far la luce ». 

S^iateiue;» dln^aorte. —..L^gg^^^ 
nel Fanfvtla : 

Ancora una sentenza di morto; 
l'hanno pronunciata col loro Verdotto 
sffijrmatlvo, a senza olroostanze atte
nuanti, i giurati di Palermo. 

Il condannato è anch'eli uà po
vero orfanello, coma il M^sso reso^~ 
temente condanoato a Torino. 

AncVpgU «TOT» ttfloiao pipa & 
mamma I 

i 

' ^ 
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'vantila^ ^ueatii ostfhaaìohe dei j Io ial auguro cKè qiéit'* articolo 
i^aorì |ffli!|t nel ooàdanaaire all*é- t venga approvato anche dalla Camera 

Uib^£J?3vetf 

f 

iréoìf} Bappìhìo 0 offanelll/senmi 
ImRQe che a rl|,éura co che dlsBi 
iorni 8000 a-pttìiioil^wFitttjaato 
t/anello MJBSO. , 
È tqmpo ohe l'ojttor. T&linl metta 
riparo al male, a pAnat Berlamenta 
iutalara gli crfandlli di a&e t̂o ge-

ere, e ^l far abolire U pena {lì 
lorte anche dal 3dn!ito> ^V. tanto 
!ù che non è più che nel Codice. 
PresilAo » ipreiuit dolio, c i t t à 
I Mi lano . — (Oreàziono I86<>). 
61' Estrazione pubblicamente eae-

uita il 16 Rlu«no 1879. 
Serie esiratte: 

7 8 7 — &737 — 5;46 ~ 60:9 — 6576 
Elenco dei numeri premiati : 

or. 
131 
576 
)76 
146 
)76 
?37 
)7tì 
)59 

k59 
1)59 
Ì59 
f l 6 
f?37 
1746 
r37 
159 
P'6 
1:37 

N. 
16 
9i 
66 
42 
40" 
7 

29 
6 

54 
81 
98 
15 
2i 
;8 
6 

11 
61 
69 

Premio Sor. 
100,000 f.74S 

1,000 : (746 
600 5746 
100 &746 
100 2787 
lOO 5716 
100 ,, fc746 
100 1 57,37 
50 '6039 
60 li 5746 
60 2787 
50 :l60ìi9 
50 ! 6576 
50 ;; 5716 
50 !. 27fl7 
60 
50 
50 

|6576 
6059 

12787 

N. 
57 
41 

*32 
33 
22 
24 
67 
40 
83 
70 
91 
39 
50 
95 
10 

100 
;j7 
23 

Pr. 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
SO 
20 
20 
20 

'•l 

Tut te le Obbligazioni portant i u n a 
Ûe serie sopra estrat te , abbenchò 

|on premiate, hanno diritto al r i m -
ìrao in L. 10 cadauna. 
U 16 s t ieoibre 1879 a v r à luogo la 
' estrazione. 

f Ih 

z 
La famiglia Loago grandsmente 

iQimoasa par le t&ats dimaatrasfonf 
aDTatto tributata al loro figlio e 

jatoUo ne porga Ì'>!ù viri rlDgca-
(amentl ;at slgiorl Profassorl, «gii 

iol,, Qd a quanti volerò onorare la 
Ima del loro cftro estinto. 

U 17 glsgao 1879. 

issraxu, 17. ~ Rand. ti. god da I" lu
glio 87,30 87 40 

iK V genn 89.45 89 55. 
I 20 « . ai,99 52,00 

n.mo, 17 Rond. it. 89.55. 
1 80 tr. S2.00 22.02. 
Sii».Uòvtato ealmo: affari Boar< 

. 8l«0iaai. 
lotrm, 16 i^«té. Mercato t i t u b a n t e : 

prezzi farmieslmi. 

.r~-?.-: - f/ì " - ' 7 ^ 1 

a aha/ per le Intemperanza del depv-
t&ti« non ti pèrda il bBQ||^o delia 
ri:azIone dal 1'̂  luglio fi^ fleoondo 
jaltóeiito. 

U Senato tenne seduta oggi ed ap
provò il progetto di legga satla pro
roga del termini dell' Inchteota farro-
viaria. I>omaDÌ potrà iniziarsi la di-
BcUBeioiÌe"̂ el pregito EUI macinato. 
Oredevasi che prima d i mereoledì V im-
portftnilssimadiscuBaione non fjMein-
tràpresa. Non fluirà prima di sabato 
sera. ' 

U progetto dotta e&ai^rdimmadiata.-
meate ripresentato alla Ciin.ra, af* 
fiuthò il Re possa firmare la Iegg»a 
tempo per !a &ua esecuzlona dal piimo 
luglio. 

Anaha 1% R lazfone dell'oaor. Bdo-
schl «ul proggtto di legga per l'au
mento delia Imposta sugli suc^hari à 
stata pubblicata. L'ouor. Brioach.1 
srolge ì\ èonaetto etesso ohe lian so
stenuto l'onor. Jtittz»ttf, nella Rela
zione alla Camera su quel progeito, 
e l'ouor. Mloghetti nella Nuovst An
tologia del 1' giugno, osala it oónoetto 
ohd l'aumento angli zuonheii debba 
(ìolQcIdere colla riduzione del Maot-
nato sul secondo paìmento. 

il progetto sagli zaooheri verri di-
scaeeo dal Sioato dopo quello del m»-
cinate e verri approvato oertameote. 
St col 1' luglio anirà in vigore la 
ridHSlona sul macinato, nel giorno 
atetso avrà attività V aumento delle 
tasse sugli'zuonberi. 

l à Camera ha ogfgl proafigoito la 
disousslone ferroviaria, approvando 
slottne linee della terza categoria, 
B.)po ai svolgeranno le pro}>oste di 
aggiunte. Oli onor. Cavalletto e Saint-
Bon proporranno l'agg'.unta della li
nea Oistelfranco-Oampossmplero Mon-
tflbelluna e l'onor. Cavalletto svolgerà 
pure un emendamento per una lìnea 
Bsova PAdora C<trarzere-A.dria. 

Porse tutta la settimana oi vorrà 
per la dtacueaione delle linee di tersa 
categoria. 

Sono partiti da Rima circa cento 
deputati e stamane sono giunti alouni 
senatori. 

LUTTO DI CORTE 
SI legge nella Oazzitta VfHctals : 
S. M. il Ra, avendo testé rlcevata 

la notiflcBzlone uffl daìe della m )ri& 
di S. A. R. la Serenissima Infante 
Donna Maria Cristina de Orleans y 
Borbon, figlia di S, A.. R, 11 Serenis
simo Infante D loa di Montpeusler» ha 
ordinato un lutto di Corte di giorni 
14, a dàcorrere l'ai ai 14 giugno. 

Nota quello flhe potrebbe tìcavarH 
in più dalla Rlaoheaza Mjbil«. Am^ 
mette l'urgenza deUa riforma triba

le^ tkiL aoa erede «ho essa debbàt»^ 
'1^00' intraprenderai se non quando 

«ststat un vero IndiseuiìbUé avanzo. 
Non voterà ti progetto mlulsterlale, 
se non eia dimostrato e garanUtd 
come si rimpiazsÀià U vuoto del bi-
lanoio, e voterà soltanto il prcgjtto 
òome Ài modificato dalla Gommlsslone. 
^ Pepali sostiene 11 progetto minlsta-
rials»dlcs obs U diìaranK} Ìev0SÌ!iOaa-
battere» nonmantenenlo 11 Maolnato, 
ma pónendo un limite alla prodigalità 
delle spese 0 sviluppando altre tasse, 
come la RUoboxzs Mobile. Tutti gli 
Stati esiliarono il Maoinato dal loro 
bilanci. G:ta gli economisti oontrarll 
«He Imposte diretta, ppponesl all'abo
lizione del secondo palmento ohe fa
vorirebbe solo lUcUiie provincia e sa
rebbe un' inglostizlA. Chiede ed ottie
ne di rinviare a domani la oontlnua-
zione del suo discorso, 

• • 

Sono presenti H9 senator i , ve ne 
eono a Roma 161, a se ne aspet tano 
degU a l t r i . 

i»»*]*^ '^ h.< ^ • • ^ 

»-i*ra*w*WW. 

PropoBBsi possieda m itow<nfói?^'»teesa è r a ^ d A i W ^ r e d i g e % Ì e ^ 
AnUii^iO» Tr4Vts<miQiiMStppeZmecni \ i.^< j : ̂ . . pn 
cdaltrll'agglnntadlunaUfieaAdria- -^ ^ * ^ \ ^ .• 

màxmmA mm& mmM'^'^Mt^-

tifii Fermc-AmaOdola-Vltóo Terni, ma, 
contraddetta dal Ralatore e dal Mt-
sl8fa-oA£i0.3rji[a»o^,vleuerespIata dalla 
Camera. ^ \.. .̂'̂  ,, ^%-' 

ÀhnunzIiW' Infine noa interroga
zione di Cergea diretta a oonosaere 
se it governo è disposto a eonsedore 
la. aostruzione d'un tf^anioap o fer
rovìa a Beziona ridotta da Torino par 
OAfslno, Broflflnao, e Bozolo a Cieàle. 
U MiaiBtro JOspreiis promatte di r i -
apondere, allorché si tratterà delle 
ferrovie di iV pitegoria. 

(Agenzia StefaniJ 

Nessttti avvenimento ^ stato 
segnalato peglì argini d» questa 
Provincia ove si continua at t iva 
fiòrvegUanza. 

DISPACCI DA ROMA 
tìH'E^j^ 

V 

MOSTRA C0RRISP0KDEn2A 
' ^ " ^ • ^ - - ^ " ^ H 

R&ma, 16 giwfffio. 
Del risaltato delle elezioni amml-
istrative di Ieri v' ho telegrafato sta-
ane la notizia. I commenti saranno 
reri. Se io elezioni di Ieri hanno 
n sigaifioato, l ' è questo : Romo non 
uol saperne della radloagUa. I radi-
Mi furono Boonfitti, malgrado 11 pa-
uoinlo di cui furono coperti dal da-
at).tt:^el Oollegi della città al Par-
mento Nazionale, i quali ^Imentl-
arono le regola oostitazlanali più eie-
eatari ed lì rispetto al pròprio man
ate parlamentare. Dal tredici oqnsi-
lìeri eletti, otto appartengono aliai 
sta appoggiata dall' assooiazione qo-
tltuzionale e einque alla lista cleri-
ale. Di qaestl oìnquo però, tre, Bor-
hese, Malatesta. e FarraioU, erano 
ppoggiatl in altre Uste e dal glor-
aie il Fanftilla. Borghese, Ferraioli 

Hklalateata sono eonsiìrvatotl e male 
l attribuirebbe lóro l'epiteto di ole" 
ioali. Veri clericalj, n^I senso vati-
Qista della parola, sono i signori 

htgl e Salvìatl, 1 quali ebbero 3714 
ot(, la vera oÌf<'a cui ascende la 
rza degli elettori olerleall in Roma. 
la complesso, niun partito ha trlon-
to Oiialudvamente, ma 1 costitttzlo-
all non possono esaere malcontenti. 
iun partito Irt sconfitto, aUMnfaOrl 
fil radicale. ' ,"'•' :; ''/v,.;,;;' 
Il concorso degli 'idlMtóri' fu pres-

I) a pQQO còrno lo scorso anno. Yo-
trouo metà degli inaorlttii oloé 9732 
3 oltre 20 milla insoritti. 

^ La relazione dell' oneravole Saracco 
oncernente la riduzione dal m&cl-
(ito fu difitflbaUa ieri aera al sena* 
ari ed io va ne lio annunziato eoi 
legramma di stamane le oonolusloni, 

àe saranno, lo ore lo, approvate dal 
m&U}, EaG<̂ vÌ il te^to dell'articolo 
', quale io propone l'ufficio centrale 
II'approvazione dÉll'Alto Oonsasso. 
*;D»l l'luglio 1879 il grano turco 
segala, l'avena, gU erzl d'ogni 

Pare (h^ le osalllazlonl di ribasso 
alla Boria di Vienna fissero motlrìite 
dalla notizia dt appareacM militari. 

^\r ••ì-it- ^ <Q iMìwm 
«BiVAirot s»ms4 i»s&m& 

Presidensa TaioaHio 
Seduta dei 17 piwg.no. 

Riga e iianfrin dichiarano ohe 
non prenderanno parte alla votazione 
del progatto sul Miolnato. ' 

Prestano gluramaato i senatori 
Rizzoli e CantoìM. 

Magnani presenta il progetto per 
la spesa idei cambio dalle cartelle &I° 
portatore. 

Approvasi il progetto par la rettl-
fl^asslone di un errore materiale oc
corso nelU legge 10 aprile 1879. 

Apresì la discasfiioce sul Maolnato. 
Saracco rende conto delle petizioni 

giùnte all'uffi ilo centrale relativa
mente al progetto. Propone ohe di-
acutansl ooatamporaneamente il pro
getto sull'abolizione del Mtatnato ed 
11 progetto su,irorilQ&mento del Dàzio 
per gli zuccheri — ciò ohe si approva. 

Vit4Uesc7iÌ dtmostra la gravità ec
cessiva dt tutte le nostra imposte^ la 
soverchia mobilità del sistema tribu
tarlo, le troppe faeolU lasciate agli 
agenti della imposte. Il MÌolnat:) é 
una tassa a base largtilsqimai faoil 
mento applicabile, ma ohe Ita però i 
suoi incoQvauienti e ohe sarebbe de
siderabilissimo fosse aboliti. Ma si 
può abolirla? Le noi^tre oondi^ionl 
finanziarie permettono esse questa a-
boiizlone ^ Bgll risponde negativamen
te a dioe .«he peir ora ò già molto 
l'abolizione del 2* palmento. In tempi 
normali, migliorato e consolidato il 
blìanoio, al potrà abolire totalmente 
questa tassa, coiìsarra adone però 11 
principio onde poter ricorrervi in 
tempi {dimoUI. Par migliorare la S-

H' 

Pna ldansa PARlart 
Seduta dtli7 giugno 

Proseguesi la discussione della legge 
fiQJIle nuove costruzioni ferroviar ie . 

Trat tosi ancora delle linee da olas-
Blfloarsi in torca dategorla. 

L a linea Clarmagnola-Brà é app ro 
vata in det ta Oategorta ih aogulto a 
raocomandazloni d i FavaU^ perchè 
essa abbia la preaddensa di cas t ru* 
nione, raccomandazioni appDggtate dal 
relatore Qrimaldi e aooolta dal m i 
nistro Misxanotfe. 

La linea Oaneo-BSondóvi dà argo
mento a. bel Vecchio per p ropor re i 
aggiungervi la p&role segisLeatt, eloè 
con stazione a Bastia, e chioderò ohe 
il doTorno venga autorizzato a dare 
al Municipio di Mondovl per le spese 
fitte pai tronco Mondovi Bastia parte 
del sussidio assegnato dalla legge 1865, 

AltioVA fa osservazioni tendenti a 
dimostrare l'Inattendibilità dt tali 
propòÀie, ohe tornereb&ero a pregiu
dizio ti alouna cHià ^ a benefioìlo di 
una sola. > 

Boriili CHanib:tttist& non pronun
ciasi esclusivamente per aloma traar-
olato di questa linea, ma raoao-
manda solo il priiiolpio che ogni linea 
debba soddisfare nel suo, paraorso \. 
maggior numero di parsone e di in -
fereiBst. 

Dopo schiarimenti del relatore QH-
aldi e dlohlarazloni del ministro 

Uézzanoit», Bel VeGchio e Barelli de
sistono dalle loro proposte; detta l i 
nea ammetteal nella terza oategorla. 

Aporovansi poi in III Categoria ÌM, 
Linea Veraelli-Mortara-Oava Brei-
«aua-Broni coi prolungamenti Stra-
della-Pavla, e la Linea Ariasca-Oava-
lermagglore. 

Alla Linea del progetto Lecco-Como, 
proponendosi dal Relatore Cfrimaldif 
d'assordo col lidÌni«tero, di agglon-
gara. U tronco Ponte San Pl&tro-Sere-
gno e dicendosi dal Ministro Baprelis 
che il gbveriio'tconsenti alla aggiunta 
sotto alcune condizioni ohe espone, 
fra cui quella di olasBifiuare in IV Oa-
tegoria la Linea Leoao-Oolioo; — ven
gono fatte osservazioni diverse da 
Còrieita, Uàrtelli, Giudici Vittorio^ •' 
Cuochi Luigi, Cavalletto e MusH Giu
seppe, che non oppongonsl a detta 
aggiunta, ma fanno riserve speciali 
eiroa il tronco Lsdco-Oolliio ed altro. 

>^v«»ra non contraddice neppur 
esso tale modificazione del progetto, 
e, prevedendo che, stante la madeslma* 
non sarebbe accolta un'aggiunta ohe 
eveira presentato por una Linea Bsr-
gamio-Leoco Oomo, oh) giudica utUU-
sima e quasi Inillspenfliblle, dichiara 
di ritirarla. 

Approvasi pertanto In HI Categoria 
detta Linea. 
Approvasi quindi la dasslQoaslone nella 
Oatégorla stessa della Linea Pirma-
BresolB-Iaeo, Bologna-Verona, dalano-
Borgo Saa Donnino, Plomblao-OornUr 
Lucsa-Viareggio. : ^ 

L* Unaa Vltulo-Attillano, dietro 
proposta di Zeppa e l ArùUì, è ooa-̂  
sentita dal Ministero e dalla Oommì»' 

• _ ^ • 

alone, ohe nel progetto avevano l a -
Haritto l a Linea Vi te tb i-Bassaino, 

Dopo istanze di Tenturi« Baccelli 
per la Unea Ylterbo-Roma, ohe 11 
Ministra Bepreds non aooetta i n I I I 
Categoria, « r imandata in IV, ai ap
provano la Linea dalla Stazione di 
Frasoatl alla Oittà e le Linee SalernO-

RKLAZIONE Si .RA.CO, 
Roma, Ì5> 

Xft relBcioae del senatore Saracco 
oonferm" le notizie mandatevi olrea 
l e ffiodlfioazlonl proposte a l la legge 
del macinato. 

La detta relazione, severa e tag l ien
te , r i leva la grave responsabilità ed 
i l compito del Sanato e produsse n n a 
v iva impressione e si oommanta c a 
lorosamente nei cirsoU par lamentar i . 

Si nota l a essa l ' Inesorabi le don-
danna del programma finanziarlo de l 
l ' « x ministro Doda, e si r i levano le 
troppo favorevoli previsioni dell 'espo
sizione de l l 'on . Maglianl. 

St coiiferma che ìs. {Sinistra d iss i 
dente , provocherà u n ' ampia diftous-
sione sostenendo l'abolizione completa 
di detta tsssa e si prevede quindi a n a 
grande battaglia con una votazione 
per appello nominale. fPersev./ 

urrT-

• DISPACCI DELLfl M I T E 
I 

VERSAiaBS, 17, — Al Sonato il 
presidente annunziò ohe il Oongreaso 
si riunirà glovjdl. 

La Otmera riprende la dlsctuslone 
del progetti Pisrry. 

VIENNA, l7. —• Andrassy, ohe era 
ammalato, sta meglio. Sonò smentiti 
i preparativi militari. 

ALGERI, 17/ — L\ colonna Incon* 
trò ieri 600 insorti presso Madtaba. 
0ÌÌ insorti taroao sloggiati e la co
lonna avanzasi verso Kadina. 

LONDRA, 17. - Lo Standard dice 
cHé la Germania é corta della oo-
i^perazlone della Franclaie dell'Iagh%, 
terra se oeroa soltanto di stabilire un 
ooneerto europèo suUa questione egi
ziana, ma se Bì^maik t^rca di sosti
tuire Pinfi lenza della Oermanla a 
quella della Francia e dell'Inghilterra 
al Oalro, corra incontro a l un cru
dele scacco diplomatico. Sommato tut
to, la questione egiziana è seconda
rla, e la soia cosa ohe possa darle 
importanza è ehe possa dar luogo ad 
una rottura tra Franala ed Inghil
terra. Lo Standard so^lunge: «U 
« Governo oi autorizza di dichiarare 
«ehe non vt fa mai minaccia ditale 
* eventualità. » 

. - " Oi vitìne eomttnicato i se
guenti diispaeci: 

ITstó, Ì3. ore 030 a. 
Prefbtlo oomm. COPFAIM). 

Padova, 
Adigo riprtìsa nuovo aumonto 

prodotto sgelo nevi. Stato id ro
metro Masi metri 1-29 sopra 
guardia ore sei questfi mattina. 
Boara Pisani metri Ì .19 , Ca-
yarzére wsezUfot^e metri 1.32 
sopra gaardia. Auménto orario 
cehtrimetri uno. Continua stato 

soddisfacente arginatura. 
Cantei» ing. Capo. 

JCste, ore Ì2,35» 
Prefetto comm. CoifRA.BO. 

Padova. 
Auraeiito piena Adiga-Trentó 

centrimetri 4 0 dà mezzodì ieri 
e _ ' ' 

a sei ant, oggi. Stato idromo-
trieo Trento ore sei, oggi metri 
3.55, ore satte metri 3.56 sopra 
zero. Atmosfera sereno. Verona 
Adige ore sette, metri 0.75, ore 
otto 0.17, ore nove 0-79 sopra 
guardia. Si attende corrispon
dente aumento piena tronco in
feriore fiume, 

' • ^ _ 

Cantei^, Inff^ Capo. 

X2lG DJi B O R i i 
.'"̂  

•= " r ^ -

I 

Ksi^Hta italifeaa 
Oro . . . , , 
Londra 4F« Masi 
Fìma«ia . . . . . 
fr«sUto Kftalofitala. . 

AKIOBI «raHidf̂ niall . 
O^^ensk»! nerldioa 
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Baneia & Fra??«ln . . 
VALORI RKVKKSI 

HrrorìaLomii. V^aciff 
Ob!s. i e r i . V. a . a . liìSè 
f a r rov ie rctmana • 
ObbligftRionl roì^fiffifl . 
ObiiUKaJdonf loBhsjxis 
Rsndlta aas t r lasa {or«>} 
0£tabio sa LoB'^re. . 
Oasiblo sm'ìirAi&. . 
^anamìsM lagteffiì. . 
Tareo . . . . . . 

Aaitrlaslia . . . 
Lombarda. , . » , 
MobllUro, T, ., . . 
Rendita ìtal^aaa 

Boriolammeo Mosehin, ger, resp. 

HO 
266 
S07 -
1210 
[268 60 268 

S7lia €4 S7 

2&2& 2t>H 

97 18 97 Ì« 
i« n 

4 9 2 - 4 9 0 69 
l^ m Ì&O « » 

89 40, «O 
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• Vi^Xy ^ r ̂  X V ^ '*^^\/^^ 

Polesella, 18 ere i2. 
Prefetto Oomm. COE^ARO. 

Padova, 
Po Polesella ieri sai pomeri

diane, metri 1.36, mezzanotte 
1.36, oggi sei ant. 1.34, doàioi 
1.31 sopra guardia. 

Ceretti, 

1 ^ ^ 

r ^ 4 

D I S P A C C I E S T f i K I 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

18 giugno 
Tempo u . di Padova ore 12 u . 0 t 4^ 
;T»mpo m. di Éoma ore 12 m. 3 « 12 

Ou&rìsa&iifH'* wiéi$m^QlogicHs 

4 di sa. 80,7 de! livallo mmììo dal •Mì.hTi: 

16 giagno 

Bar. a P*mOL 
T*rm. n'.imtiig.. 

^t«m. l«l VA' 

Was.idìM relai 
Dir. d«l vtìftto. 
'f^h ekil.or&da 
• del ronfio . . 
^kto d*l «i«ltf. 

Ora 
ti t 

7672 
i23 6 

9 58 
44 

posa. 
• , i ^ 

1 4 

755 4 
26 1» 

8.23 
31 

I 

' 4 / 
iltlTOI. 

Ora 

75fi.3 
22 4 

13 78 
68 

s s s 

16 
riuvol. 

3 
seretkó 

sere^a'sereno 
Ool mezzodì del 16 al'méxsodì dei 17 

Temperatura massima -*• t 27 7 
* minima ^ -̂  18 7 

ACQUA OADOTA DAL OIÉLO ; 
doUe 9 p. del 16 aUe 9 a. dal 17 m. 1,1 

JfilCdQSjmB^EJI^I 

CORRIERE DELLA SE 
18 g iugno 

^ ^ I \ 

Nostro iufornaaziotti 

L'ADIGE 

Sanseverìno, PonteSanfeiVenere-Avel-

saranno esenti dalla t aaa i d e r i eucessivl lavori ma bisogna inveoa aUa linea BboU-PoteaRa> ZolUno-Oal-
<uaiii£ato, » I r ia lzare l e condizioni del Oomnnf. i l ipsil , e Vaisavoia c ^ t a g i r o a e . 

Sste^ 17 giugno 1879. 
La piena d'Adige continua a 

decrescere con misura più lenta 
di j e r i . 

A Trento dal Mezzodì 10 alla 

Vienna, 1^. 
Il Danubio ed i eonfiaenti ingros

sati par le continue ploggìe. minao-
oiano di straripare, Djvanque ven
gono presi provvedimenti. 

La N. f. presse insiste perchè sia 
richiamato da OostantlnopoU U conte 
Zloby, il quale serve di stremento al
l'astuzie moscovita. 

flnaipet>.dente/ 
Berlino, 16. 

IIÎ Malgrado le premess9 degli organi 
officiosi, i clericali del Centro, Irri
tati per l* amnistia r.Sitata agli no* 
mini dai loro partito, mlaacclano di 
abbsndanare Btsmark, il quale si mo
stra disposto a rlavvloìaasi ai natlo-
nalÙiberali. ViO^tnJ 

Bucarest, 16. 
Il Ronianul iusieto perchè sia pron

tamente accordata la equiparazione 
di dlritu agU israelltU m*mf 

. _ 1 ' - . • . \ ' - . • -

J 

PARIGI, 17. — 0 a dijpaocio d a 
BfttEia del 17 iltae: Uaa Oepoitazione 
del t f leddaul si presumo a l generale 
Forgen^ol, offrendo di sottomettasi. 

Il gtinerale domandò la eonsagna 
dello Sneriffj, ohe provocò 1* i n su r r e -
Kloue, al t r imenti a t taccherà s tasera . 

VIENNA, 17 .— L a Corrispondenza 
polilica AiQQ: La dlvergeijza serbo-
bilgara, circa la fronitìera, non èaj(* 
piani^I^. 

La Serbia insiste per l'antica t on-
tiera confermata dallo Hj^tti sceriffo 
4ell833. 

LA Russia dqmanda che gran parta 
del distretto sesto di Z^aàsidia alla 
Bulgaria. 

BERLINO, 17. -^ Il Consiglio Fe
derale approvò 11 progetto dell* tariffa 
per la meroi sblle ferrovie, ed Inca
ricò la Commissione di esaminare se 
il progetto implichi modiQcaKlonl alla 
OoaUiuKtòne. 

Z governi di Baviera, di Sissonia, 
del Wurtembarg e delle città ansea
tiche Qonstderano II progetto come 
una modificazione della Oostitusione, 
quindi ò iiecjBaarla la msggioraT3Zii di 
due terzi del Oonslgllo Federale. 

jnA voUs piemaiA 
òhe spedisce all' ingròtio %mmii à' ^ m 
fabbricazione ia tutto l» r̂iarisìflifti 
città d'Italia, attnalmesit© ve-Hés ^<mr 
ooracdo dei particolari smih-^ aU »:*-. 
nuto ogni trorta di 0&pp«lU ^%.UA CU. 
flxsda, ft «Uindew, ora di. ^sm. u i^^i 
oomo di VwHves, ^gfeiss^ di «t'%ws ;̂-
per oooietà, ]^®H'g'«4*ì, ee*.. m^- i^M-
stessi preazi che pratloa «II' lavT' m(»s 
quindi con risparmio «1 da* '„ t r a ì a r a 
l i re per cappello. 

-,. '^^ 
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IN PAPOVA ViaPens^o N. 1542 

CASA GRANDE D'AFFITTARB 
P e r vederla rivolgersi a l contigli© 

N. 1543, dalle ore 10 a n t . « Mes-
jBodì, meno 1 ([iorni festivi. 9 28S 

A VSì:*" * ̂^ ""' •*'̂ "" Legname m vendi|« 
I l fVtdt Quarta Paginaj \ Vedi ^avto i^glM. 

1.0^ 
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a® rr£M®li|aÌ S@ rtaeiStti^llè M. K^.OBIiIMlf, I@ 

- } 

&^M0 F<9rrt-M4iJ»iuM onorato nOmin&iW<Mne«nt« d'iinnlllvil«i0lia 
air EspoBlzion« aniyearaMa di Parigi , ^^^t^ 

l a Ditta O i S ^ B T A N O F A S O X J t iuviU coloro che deg-̂  
LEGNAME da opera a recarsi ài per-

Boaa presBo il suo magazzino a POliiA SAKACINliSCA onde così 
" ersuadurai che ivi sì vendono detti geiierì dell» miglior qualità sia 

B?eBlA- che ài Cadore a prem ii j>iù uiofliei. 5-262 
fnrift^Mt? iffiffW*TffP^^^^fE53HtM3WMffltHia JE^T^^ 

l!-. 

à n t i c a 
J 

Fonte 

0<J'̂ s*'A<'q"» tanto s^tulftre fu dàlia pratìcìi..medica dichjarataJ'milflM» petr-la 
t'virw fern'tR^^BiftcìKn n'dnHibtcillo. — InfatU chi conosca e t>u& aver»; la I^MJW 
uoti jirt.*ucifi pia Itei^oato od allr*'. Si può avfji'tì dalla DinrzìouH dt ila Fonte in i!re-. 
adft e dai signori l'ai luìuàsti ÌD ogni ciUi, Z« i)jrtfsfo«c C, BORGHETTI 

5tì ffi*feil?s¥a 3epofiito geiu^ralft presso PA,0EKZT1 BELLA ?ÒNTB In 
Pìftsaatu (*e.,rotìchl rappreatìntaU aall» ditta a^lc*r*& Clmojgflibifio-

« «* é> di tutte te prtìitórMionl ferruginose» liuolla che introduce 11 più di ferro nel 
« SOeOO gaslriCO. » (/it̂ f>pcrBo ,iffiiMcoiÌCTnÌinIiM<r«ltd^»tt di l^tirigi, Bolla. XUplBWJ 

Duafìaco 1 Anflrnla, Clora*!; Coyoti p*\UAl, Pefdite. 
" J HeatnìBKlani Irrogolairi, TiapoverlmoLito dol&QiiRue, CC. 
n fwno QQ«T«ini.AÌ inidt mUo d y forma : !• ìn.&ataraj ^ In conroU)* 

iW iWMĉ r̂firtf/tf numerose dmtnmt'iMU Mtejr^^e 9 inattive, 
qn&lehe volta f^ricoìme. fsiueri ta f^rma 

FEIi 

QUi sotto : 

14. ISUK Dr,5! TÌB\UX-AUTS, P iKìS 

.3 ' 

Pootr drltav 

aitRi» Mita 

nitrii i4lQt<v 

3 

•ARIS. 

; - ' • ' " ' i l ' 

^ 1 

BAGNI ¥A 
^-

- ( 

8 

Ì33 
r i M ^ L i M ^ t o i 4 > -J -

•®©©®©©i^# 

JtTPX^jlBfrir tMHnKJmtìf l^ -tlSflifltatftMOTWI^^ Evifisijaiamj 
•^K r -

^, 

bile 6 preaenra-
tiTft. La sola ohe 
guarito stiuza 

iggittngeroi nulla. Si trova nelle priacipali Farmaeie del mondo, ed a Pa
rigi presso s&iullo Worré, farmacista, 102, ra& H.Ìoh&Uea, sttoodBsor» del 
slgaor BROD. 20 54 

IN MONTEGROTTO 
Lo stabilimento suddetto situato tra Padova e Battaglia dista cin

que Diinnti di vettura dalla stagione di Montecrotto, dove col 15 Giu
gno BÌ fermano anco i treni dirotti iproveftietitì dalle snd(rette località. 

Come negli anni procedenti 1 Coniud Mirgo lì-Selmì assumono la 
airezione _ai ogni COBA. - Le oommigsìoni sia por cure cbe per l'espor
tazione di acqua e fango toriimlo; ed anche dopo la stagione balneare 
per villeggiarvi, saranno dirette ai Coniugi Mingotii-Selmi MONTE-
ÓROTTO m Provincia di Padova. & . ^ 

Padova, 9 giugno 1879. ' 0-283 
»P^Ht*yi 

• ol Joduro di ferro iiialterdbUQ . i ; ' f t 
APPROVATA DALL' ACCADEMIA b r MEDICINA DI PARIGI, ECC. * 

7 ^ , / 

- ̂  i»r 

^ W 

no provocano o regolarizzi^no il còrso periodico, forti-* 
locano poco a gioco {a coatUuzionì lliif^tiulie, do^olì ù 
ilflbìUt&le, ecc., eco. 

-1" 

Acqua e Polvere dentifrici 

T 
URL 

K*OT «ra% £pr% 

t^4S 

MilDAttJLIA DEI. MERITO ALI.' ESPOSIZIONE' DI ITIEKNA 1873 
8. Piace.de i'Opèra, S, FiipigU' ^ ì. 

W, B. Si esiga la nosiTa firma coms sopra, appasta xn _ 
cak^S 4i un'etichetta v&rtto. FBriB,,|ìaBDaa]iarU,iOjPirii;L 

I J 
• ^ 

co 
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c^,^ 
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i**̂  L t TO''' L ^ 

^̂ ?IÌ«̂ r L I Q U O R E t P I L L O L E A r ^ ^ V *JLX^ ai Parig.. 
n tiìqpioro i/gwrmc? ffli accessi conte per incantar (' .*> 3 fiuccMàiàto da caflè taalano per 

Laville'*̂ ""-''"̂ "*'̂  

JCV 

tOHllero 1 più violanti dolori.) 
' Le PUlol'j, deì>urativs, prevengano il ritorna Ctegti accessi. . 

OuosU oura pcrrollaiuculo innocua, è raccomandala aair niU3lrot)TMÉi.ATONQrtal principi i; 
doua medicina, ze'ji/ere ie toro tesdiwmianzi net piccolo brattato unito ad ouni ttoccettat cAei 
SI mantia gratis da Pari0i osiOa presso i nostri depositari. 
Cait^mt com» garaPilaf snit' etichette H both M govertìc frùncoatì ff ìn fìrmsi 

TtndlU h\V IngruaSD pi t!̂ lSQ F. COUAR» 3S, rue St-Claude, Fdrlgl. 
Deposito tt Milano ed a Boma presso UAMZOIf l « C* 

, l B DAI l'tUNGLPAU yABMACJSTl 

'-'^y-

^^jrmu^^'i^'wj 

Usìca rinomata e Pi iviUgiata Ij'abbricn 

ì 
NELL* OHPANOTROFiO MASCHILE 

L 

80 

4\'f 

> ^ 

f -" * ^ ^ 

= I iriTf 
i.. ^ 
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: Sono il migliore ed li più gastevole 
purgante, percìiè possonsl prèndere 
8>n iìmonl aUmontl e bevande fortlfl 
sii&tt. £asa non cagionano alcun di-

xti i fotioa. 

rfì{:sta svmpro aporia T Associaaion 
il #o,ff̂ M) UfficiaU digli Anuunz\ 
le^aliy Avnsi.d^Astit ^^.t-^dell^ Pro 
ìnnoìa di Partom fibe «ì pubblici 
ine voliti per sottimana II preKZ' 
rèsta fiaèàto iti L. !̂ 5 annua è rio 
sì. 6rc tt&no ablìònamontì nò trìmi 
strali, nò aemystrali. Le domande 
acfj:,) ttpagnate^. dal .̂vaglia relativo 
^ovraMo èssere dirette alla Tipografli 
SdiiciceF..Sacchetto in Fadca. 

KECENTEMENTE ì PREMIATO CON 

per le migliala fli guuripSonì riUcnuts contro l ' À i t T l i c acuta e cromia, la G©tìBs, 
fl&ciHs^aaiKml, l ^ o i i i ^ n g ^ t n l , r ici ir l t iF) 6 S c l n l l c a . L'Inventore garantisca 
la guarigione deile suclttelle mitlaltie, Injpitgando mrò il suo vero Lìiiinleiìfo. —> 
Ogni flacone è niunilo di MarchJol olio," accordato oaì R< Miiiìstaro e dalla firaua a 
mario dell'Inventore. Cliinr:qiie dalle 12 alle 2 può recarsi dal fluddeUo Inventore, 
Tia S. Maria ailii Porln, N 'ó, Milano, il quale si IrresteWi a dare tutti quei flchiarì-, 
mentì che starninio éeì i':a&o, più porranno ÌBpexionarfì le centinaia 8 cenlmaia tìAt^r^ 
tificali rilasciati dai guariti, nonehè quelli dì molti diaiìnU medieL Quelli fuori di Mi-
Uno, possono avere schiarinitnti mediante lotterà con francobollo, — Pmiai dei fia-
«otìl: 1., 15̂  ÌQ e 5> nolando però che il fìncoiuì pii:colo è insufficiente per una cura 
generaÌH Depoahi in Milano: Tarmacia ABlitiooitl, Cordusio, 23 ^Farmacia fila-
viacam angolo Armorari, e nelle primarie farmacìe del Regno. 

NJB. Pei poveri rfĉ candosi alla caaa a^r^ fiiUo «riti acanto considerevole. 6-232, 
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8.f»tl '(;on elastico cadauno .'.".. ._ . , . . 
l.fiì'i con tilasUco n maUrasso di miìe Vî Ketalf), ^uttdauno . . . 
S.rtlS di una piazza e nmtzs, eoa eclittico, ciuìiiuno . . . ' , , . , . . i 
g siti UHO broii,la , . . . . . . . . . . . . . ' . da L. %0 a » 
T a T e l i in ferro per giardino e rostauraot . . , * -. ds » 20 a • 
B e d i r in ferrò per ffr.irdin'0 . '.'•..-. :: . , ' , : . . . d« »; S a » 
FiancSie in ferro el leno per giardino , , . r-, . -X;, da » iS a.» 
T«i I r t j e in ffrro pt!r uomo, qoniprt'so i! Bervisio . 1 . ^ •.. , • 
T o e l r t i p in Ijtsira marmo . . . . . ' . ". . . . . da t- S& a » 
Caâ feijt; f« rtfi gifranUU) dall'ittcendio .. v . . . . '. . da ,> 70, a • iOO 
F o r i n r i e t l n l - .'• . . . . ' . • . -. . • . .. ., . ,T,,,da. • ,3 a • 5 
S e m f c H p t l n , x f » e o , . . , . ; . .' . . . ' ' .'•". da' • l!$ a » SO 

Pronta apecizìone, dietro vaplìa postale» od anche la rotiti tìeirìmporlo, secóndo Volr-
«jne2if>ne Si fipedificè ̂ ìtìh, dietro richiesta, catalogo coi difipgnl 

¥OLONTÈ GIUSEPPE' '^ 
t aacr. dai rivenditori, che si ri5piirniiai.il BO per cento. 11-162 

j ^ AGNI --S MARE ' AL • LI 
STAGIONE 1879 ^ presso V B I ^ B X I A ^ STAGIONE 1870 

Apertura tìcl Civftu^e Si abili»! cnto del EHi[»in al Lido 
^ con nuovo Gabinetto d'iiudtizmie d'amna marma polverizzata ' 

Cfllra "RIelcratorIj Terrazza mil inni'c, Casini d'nllo '̂g^Io ftni«io^Ì;rllati, lloHchettl, 
Viali, Spettaeoli, Fiere, Cri^errìi e noi nuovo leatro opere ImlTe o bulli. _ i 

SpltìKj,'ia sahhloBU, BollUe, slenrifetiina. Teniperafnra dell'Acqua irinrlift liei 
mesi tìì wflppìo, gluguoj getiemlu-tì e ottOBfè^ IC*—16^ Jt . j nel niesi di luglio ed 
ftgorlo, 11ì'-2S' B , -p -

>Scrvizio di battelli a vnporo: da Vrnexlii, VÌÌMZÌK San Marco ni litio 10 mi
nuti <U triigiito. Al Lido servizio dì carrozze e eavalli, j 

, t e domande per nppartamqntiò stanze èrnmobif̂ Hate (da Î i 3 al 
giorno in ĵ iù) e per ogni schiarimento si dirigano: 4-299 

alI'̂ Aininliitfiira7.1 Olle elei liagnl ilei fililo a Tenev.lk | 
••=1-- "f.;| ---^;:,;'ft^h|^i^-U3 mi^aUj»i;^UJKBtfl|lASa^ 

• : ' ' ^ 

mk—^^—^•^'' •" 

^i^ps^ ̂ j^^ h Parigi» 11» t. hf«iit;« ^ftsmh MI' O^̂ a) ^ ta M^U Is r̂m?^ 

^«jpoiilAo a i»ad[«vo presflo L. OorfleUó - <&. Zanetti • Bernardi e Burer 
Bachettl. " ^ 12-1S5 

^ • • ^ É . » . t Muù\m • I I I ^ B ^ ^ I M I I I I M ' M I B I . J . » • • • • ' • • • • • \ " - j _ -
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AVVISO Dì CONCORSO 
Ife ipeito il conccrfiO al posto di 

^oFestore 6} polféggio nel Rfgiò CÒU' 
^n;atorio di musica di Sibilano, a! quale 
3pcslo è mteiso lo stìponàìo di iìre 
milUiiuallrtiGei to annue, 

n concorso Farà fatto' per tìtoli^ 
"leardo la Commisî iono giudicatrice 
«redease necpsaaria la prova deir̂ s'a -̂
me per determinare il giudizio, potrà 
Inirìtare a questi ì con*:(iTenli, esarft 
lìlfnu'o riiiinTci^nte al coticorao quello 

^ e YÌ si ritìulàsse. 
CnloTo che inlendessEiro aspirare al 

«addetto posto, dovranno presentare 
Jc toro domai de su carta bollala da 
•snn lira ed i loro documenti a! Mi
nistero della Pubblica !&truzicne nen 
%ìù tardi del giorno 31 luglio p, T. 

Bointt, addì 26 maggio ISra^ 
•t 

• ^ 

., II Provveditela Capo 
^er r Istruzione arlìstìca 

G. REZASCO 
•% 

m i n i s t e r o 
^ « U a I f iCvuKloue V u b b l l i ! » 

t AVVISO m CONCORSO 
Visio ravviso di concorso del 16 

agosto 187fi for gli affresclii da esR-
«uirti n t l^ sala Gialla, de^a dei; Ri-
revìnienli, hrì puhnxo àel Seimto àoì 

Htpxo^ nel oliale avviso Ĵ Ì, presèrisstì' 
*hé la scena del progetto doveva es-

UBr fatta coll'aVer riguardo al merito 
•as^lulo di ciascuna opera, nnu a l 
merihQrpWiw di up-open eoo ^'altra ; 

Visto il \h{Q df'lia Ciiunud^ioM g\a-
i-

dicalrice dil cor corso, dii cui risulta 
che nessun propettfi di quf'gli affre-
"srhì riigjjiiinae tale gr îdo di merilo 
dà dolersene'apì^fOvyre l'esecuzione, 

A norma del regofamei/to pei premi 
d'jncèrag^'amsnlor'e di merilo agli 
artisti, ji[tprovato con It, decreto 22 
niarzo lS/7, è rinnovato il concorso 
ni prrmic per la pilUira a buon fre
sco; e a tal uopo viene nuovamente 
a.«segna[a la aJa Gialla, detta dei Ri
ceviménti, nel pfel&zio dt'l SHuato iiX 
ilfgno, la quale dovrà decoraisi eòa 
ornante nelle pareli l^ttrùli; con qua-
dri rappr^senlanti alcuni dei fatti più 
illustri dell'antico Senato di Roma. 
X^ dtttu sala è a pianta rettango

lare di raelrì 19.^3 per 9,«0. 
Le due pareti maggiori sono di m*̂  

tri 1?,83 per 5,i8, contando PalUzz-a 
fìno airinippEla, della vòlta. In uDa 
dì queste pareti BÌ trovfno tre RnG-
fllre di mefri 2.08 fer4,4l. Neiraltra 
una porta di nietri 2,1.^ per 3,^8 a 
disianza di metri 1,16 dall'angolo; a 
qel mezzo un camino di circa metri 
1,60 per %0O, 
, ^ \ ' 
' • r 

Le due pareli minori sono di me
tri 8,80 per B,m In Una di esse/a 
metri 1,33 diill'aogolo delia parete, 
in cui sono le firfstre. ^ ana porta 
di metri 1-46 per S,80. KelV altra, a 
dlstiinra, comò sopra, di metri 1J7, 
è un'altra porta di metri 1 tìl per 3,13; 

La vAlla ha Î  linea d'imposta a 
reelri B,48 dnl pavim^nlp, la chhve 
a metri 7,-11, La euicn^ di qupfltu 
, vòlta ̂  paralltltìmtnle al lato muggii re 
dtìlla sai*», ò up sfmiovidr, clie ha 
metri; 6,il o 1,93 di semiassi. Quella 
parallda ni iato minore ò una semio
vale d̂i metri 4,96 è 1,93 di semiiit̂ si. 

1 cpncorrenli dovranno presenture 
alla eede dei Ministero di Pubblica 
Istrurioiie^eniro iìleiimLe di Sei meaî  
da^dfcorrera dai giorno dtf p^C-enV 
aWiio, u» pr gttto generale de îbra-' 

tivo, eseguito a colori, della sala da 
dipingergli a buon fresco, ed i bozzetti 
d/i principali quadri e «medaglie» svi
luppali alla grundez«a non minore 
di Uh quinto della grandezza dell'o
pera da eseguirsi. 

... .1 concorrenti» oltre a provare la loro 
muesiivd nei disegno e nélìa ìnven' 
zione colla mostra dei progetti o hoz-
zetti. dovranno pure provare it loro 
valore vM colorire; fi ptrò avranno 
fura d'indicare alia Commission'̂  giu
dicatrice ì freschi già e.segmìi e pro
durne le fotografie e gli altri titoli, 
che GFsi slimerGiiuo più acconci al 
bii^ognp, 

llavori di concoi:sp reciteranno espo
rli al pubblico per un tempo non tni-
n^re di giórni venti. 

l a Comm-ssìone cbe GilJd•cbe^^ il 
concorso sarà composta "̂ ài quindici 
persone» delle qu^lì otto elette dal Go
verno: e setife designate dai concorrenti 
nell'alto stesso della presentazione 
dei loro lavori* Nessun concorrente 
potrà farne parto-

La ticoHa del progetto sarà latta col-
i'avere riguardo al merito assoluto di 
uiasouna opera, uon al morilo rela-
Ilvo di un'opira con le altre; e per 
efifitjre valida dovrh ottenere almeno 
la pluralità assoluta dei voti della 
Ccmmissione intera, 

L'artitìfa dell'opera prescelta dovrà 
UHtumersi l'incarico lunlo della parte 
figurativa, quanto dell'ornamentale, 
aia in pintura, sia in rilievo, a se
conda del progetto approvalo, 

It premio di tutta l'opera sari, di 
lire trLMiOiCÙ)queniiIa (L 3C>,000). 
^Questa somma sari pagala in tre 
rati; un quarto di eesa uopo com
piuti tolti i cartoni, un quarto olla 
mvih della esicuiione e due quarti 
al termine dell'opera. 

1 maudafi ài pagan:enfo verranno 
rilasciati sopra certlìcali di ima Còm-
misBÌone speciale, a ciò deUgata dal 
Governo. 

iloaia, a di 2 giugiìp, 1879^. 
11 Prov\éilUnre f-npo 

per i'Iatruziojit! arlì^lìca 
, 0 . RKZ^SCO; ' ' 

Ni i l d'ordine. 

^iÉ:si:izzsìjssBjìn 

.^ 

ài 
Commissar i l i Ito IliJlltfiir« 

DELLA mVlsroiHE Pi PAROVA ( 6 ' ) 

AVVISO D'A^T^ 
stante la deserzlone del I . Inciinlo 

Si notifica che nel giorno 21 corrente 

Giugno alle ore UNDICI antimeridiane, 
presso là Direziono suddetta (Corte Ca-
piffinìatoalCir K* ̂ 8} ed avanti,al 
sìg. Direttore, ai proct^derà nuovamen^ 
le al Pubblici Incanto,» i«irtiU8* î:©U, 
per appaltare la seguente prevviata di 
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TEMPO UTILE TER LE CONSEGNE — La confiegna della X. rata dJoVrS 
tiTrtliiarsi al Panificio militare di Udine entro 10 giorni a pari in! dal 
giorno MifW'.sKÌvoa quello in cuUl Fornilote ria'verà l'avviso doll'aii-

SiovaiJcne del coulratlo; quella della 3 in 10 giorni coU'inlorvalìo 
i giorni 10 dulia prima consegna e così per la consegna della tenia. 

11 grano dcvrà essere del raccolto a favore dì chi con propria cfierla se-

J L 

r4 

deirauoo 187«, conforme al campuno 
esisteote presso qìiesta Direifone; del 
peso nttlo non minore dlchiJ. 7!> per 
cadaun ettolitro, e^dòvriravere ttittt 
i requisiti indicati uei capitoli d'a ĵh 
palio. : ' /^ 
, 1 capitoli d^appalto, generali e par-

ziali, sono visibili in lutto Jo Dire
zioni dì Cnn̂ niÌHSfMÌato Militare del 
Re{;no,r^ ' . , 1 / . 

GII aecv^rrenli all'^ppB^to^polnmtio 
fare offftritì per uno^p,,p!ù;lptii^ loro. 
pii^cimeillOii quali fileranno deliberali 

greta avrà proposto unprezaoper ogni 
quintale di frumento, maggiormente 
inferiore o pari Almeno a quello se* 
guato io apposita scheda; segreta d^ 
Ministero, chefervirà dì base per Tasta, 
e «he terri^ wertft dqpo ^ § «aranu? 
stali nconoscluU tutti ì partiti present 
tali, . 

Ne i r interesse de) servìrio il Mini-
j ,1 ] _. I . -^ . ^ ^ 

/filerò della Cuerrn ha ridotto i fatali* 

I j 

• 1 

ofiaja il l^rhj^e, y;tóe p̂ ^̂ ^̂  
' offerta di ribnsW non infiriore al ven* 
Mesinip,, a Vof'*V?:^'.<ÌwribiJi; dallcr , creto.l SfflUuibrii lb70, 3i;.?vy«.̂ rteche 

UNDICI antimeridiane precise (tempo 
mediò di Boom), del giorno del prov
visorio dolìberamènlo. ^ v. 

Gli aspiranti a dette liiiprfpé, per 
essere ammessi a presentare i loro 
partiti, dovranno produrre alla Dirn-
«ione clm procede all'appalto, la rice
vuta cemprovanlti d^aver fatto il pre
scritto deposito nelle Casi^e <leV^ Stato 
incaricale di ricevere ed (ììnmmi^tra-
rc i dejwsiti à":ì\^ somuif̂  suindiratu, 
per ognono dei lotti per coi intendono 
fare c-ffdrla che per i deiibpratari 
sarh poi convertita in sanzióne defi
nitiva, secofliio le vigenli prescrizioni. 

Qualora detli depositi vengano fitli 
,co] mezzo di Cailtille del Dtbi{o Puh-
J/tcf> del'Regno, ìtali Titoli non sa
ranno riceiuli di*ì p '̂l vjtlore rfig^ui* 
glialo a qutUo del corso legale di 
Borsa della gicrnata antecedente a 
qnJ l̂la in cui verWi fatto ildepai^ito. 

I parliti dovranno essere presentati 
8Ù cirla fllìgraiiala col bóllo da Lire 
tNA, d^'hitamerle- finuat- ed 19 piego 
suggellato. Comincinte le .operazioni 
d'Aula p^r laprevvJsU del grano non 
saranno ulteriormente accettato of 
ferie. 

Le offerte non sugg''llat*i o condi
zionale saranno respinte e non saran
no Jamn;iassej te offerta fatte per via 
telegrafica. 
. l tìtoli d'i depositi dovranno essere 
presentati separatamente dalle offerte. 

Sarà facoltativo agli aspiranti alle 
impresed i prestìntaro i loro parliti 
suggellati a tutte le Direzioni: 0 S> 
zioni di Commissariato Militare, 

Di questi parlili però sarà tenuto 
coutn solo quando arrivino a questa 
Direziono ujficAahhùnì0VipTm\^ del 
Taperlura dt'irincanto e siano corro
dati dèlia ricevuta dell'efrcUualo de
posito provvisorio, -. 

A termini dell'articolo ,88 del Re-
^golnmenio nppro\a'n con It '̂fio 1?P 

in questo nuovo ìncanlo ai farà lui 
al deiìberanìcnto qnaod'onchf! non 
sia ohe. un so]o offerente. 

Le spese tutte inerenti agitine:! 
ed GÌ contratti, cioè di carta bolb 
dì copia, di dirJlli di canctiUeria^ 
stampa, dì pubblicazione degli av̂  
d'asla e d'insorzione dei medesj 

l ' I 

nella GazzeUa Ufficiai 0 negli n 
giornali, ed. altre relative, saranii 
carico Ad djliberalapìo definitî  
come pur-3 saranno a suo carico 
spCse'per ]a tasf-a di Regi-sÉro giù 
Io Leggi vigenti, 

Padova, 10 Giugno 1879. 
PKR DETTA eiaK/lOWK 

CHIARI : 
• ••| • I I M ^ rf M , M ^ ^ ^ M B ^ ^ M M M M I M M I I . ^ " I 4-^*-^ r" U"#-t ^ - - •- I l "^ ' M 

N. 172Ì.S0;2 Div. I. 
Pro Coltura 

DÈLIA PROVINCIA DI TADOV', 

, 1 r 

Avviso 
2; Esperimento d'Asta 

Riuscito deserto il primo esfe 
inento d'asta per l'appalto del lav 

di allargamento e sistemazione 
Ponte delle Grazie in E^te che fon 
la cónliuuaziono della Strada N̂ ii 
naie n. 41 tronco da Mcnselicc 
Este a Montagnrina si procederà â l 
1 esperimento nel giorno dì vp"f 
4 luglfo p. v. al'e oro i l antim. i 
metodo di ofTerte segrete edinos^ 
vanza al vigente rrgoLimeuto di 0 
tabilìlfi. 

L'Asta verrà aperta sul dato pcrit 
di L, 9211, e 1̂  aggiudicazione fl^ 
luogo qiiand' anche venga prò4' 
«ĵ nfl̂ .sòla offiirta, 

Padova, lì IK giugno 1879-
Per 1' Ufficio dì Prefettii^ 

A. ZAROON 

- j 
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